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È stata uccisa con diverse coltella-
te Ilaria Sula, la 22enne scompar-
sa lo scorso 25 marzo dalla sua
casa di Roma e ritrovata senza
vita in un’area boschiva in fondo
ad un dirupo nei pressi del
Comune di Poli, all’interno di un
valigione. Nella notte l’ex fidan-
zato, Mark Antony Samson, por-
tato in questura, ha confessato il
delitto che, a quanto si apprende,
sarebbe avvenuto nell’apparta-
mento di via Homs, nel quartiere
Africano, mentre i genitori di lui
erano in casa. Genitori che non

risultano al momento indagati. Il
ragazzo, studente universitario
come la vittima, nel corso dell’in-
terrogatorio davanti al pm non
ha risposto ad alcune domande
ma ha spiegato di aver caricato il
cadavere in macchina abbando-
nandolo poi in un dirupo, chiuso
in una valigia, e di aver gettato il
telefono in un tombino a
Montesacro e il coltello in un cas-
sonetto. Sia il telefono che l’arma
non sono stati ancora trovati.

Uccisa a coltellate, poi chiusa
in valigia e gettata nel dirupo
Femminicidio in casa dell’ex in via Homs, nel quartiere Africano a Roma

Nell’abitazione erano presenti i genitori dell’uomo, il filippino Mark Samson
Il corpo della 22enne Ilaria Sula è stato ritrovato in un’area boschiva a Poli

Si è svolta ieri mattina a
Roma la IV edizione del
Forum Energia del Lazio
di Legambiente: presentati
i dati sulla produzione
energetica regionale e con-
feriti gli attestati ai
Comuni Rinnovabili. La
produzione di energia
elettrica destinata al con-
sumo scende del 26,1% e
aumenta il deficit tra con-
sumo e produzione: si pro-
ducono infatti 10.637 GWh
lordi nel 2023 e se ne con-
sumano 20.283, la metà
viene da fuori, con ovvie
criticità legate a costi di
trasporto e perdite di rete.
La quota di energia pro-
dotta dalle fonti rinnovabi-
li è del 31.7% che colloca il
Lazio al tredicesimo posto
tra le regioni per produ-
zione da FER e settima per
il fotovoltaico; dodicesima
invece per produzione
totale e decima se si consi-
derano solamente il ter-
moelettrico che produce
5287 Gwh, di cui il 60% a
Carbone e il 40% a Gas
Naturale. La produzione
energetica da FER aumen-
ta dell’11% nel 2023, ed è il
fotovoltaico che ne traina
la crescita, passando da
2.082,33 GWh nel 2022 a
2.204 GWh (+5,9%) nel
2023, grazie soprattutto ai
25.341 nuovi impianti
installati nel 2023 (gran
parte nelle province di
Roma e Viterbo).

AMBIENTE

Legambiente
Forum Energia

del Lazio

Omicidio Ciminiello, svolta nelle indagini

“Vent’anni fa, il 2 aprile 2005, San
Giovanni Paolo II passava dalla
terra al cielo. La sua forza spiritua-
le, il suo amore per la libertà e la
sua capacità di avvicinare alla fede
uomini e donne di ogni generazio-
ne e latitudine restano vivi nella
memoria e nel cuore di miliardi di
persone”. Con queste parole, la
presidente del Consiglio
Giorgia Meloni ha ricordato
Papa Wojtyła in un post pubbli-
cato su X. Meloni ha poi espres-
so il suo personale legame con
la figura del Santo Pontefice:
“Sono onorata di aver incontrato e
conosciuto una figura così straordi-
naria che, con la sua vita, le sue
azioni e il suo esempio, ha plasma-
to il Novecento e cambiato la storia.
Grazie di tutto, San Giovanni
Paolo II”. L’eredità spirituale e
storica di Papa Wojtyła conti-
nua a rappresentare un punto
di riferimento per milioni di
fedeli in tutto il mondo.

A 20 anni dalla morte

Meloni ricorda
Papa Wojtyła

La S.S. Lazio e il Presidente
Claudio Lotito esprimono pro-
fondo cordoglio per la scompar-
sa di Suor Paola, figura amatis-
sima dai tifosi biancocelesti e da
tutta la comunità romana. Il
Presidente e tutta la Società si
uniscono al dolore della comu-
nità religiosa e di quanti l’hanno
amata, ricordandone con grati-
tudine la missione di amore
verso il prossimo. Claudio
Lotito: “In questo momento di
grande tristezza, sento il dovere di
esprimere la mia più profonda rico-
noscenza a Suor Paola per l’esem-
pio di amore, sacrificio e passione
che ha incarnato ogni giorno.
Conserverò sempre il ricordo delle
sue parole e del suo sorriso, capaci
di scaldare il cuore e infondere spe-
ranza anche nelle sfide più difficili”.

Chiesa e Sport

SS Lazio in lutto
Addio Suor Paola

Morte di Daniele Papa, condannato
per omicidio colposo l’istruttore di volo

Il 25 maggio 2020, un incidente aereo
sul Tevere ha costato la vita a Daniele
Papa, un giovane di 22 anni che
frequentava la scuola di
volo Urbe Aero a Roma.
L’istruttore di volo
Giannandrea Cito, che
era a bordo con
Daniele, è stato con-
dannato a due anni di
reclusione per omicidio
colposo. Secondo le rico-
struzioni, l’incidente è avvenuto
dopo una manovra di “touch and go”,
quando sono stati persi i controlli dei
comandi e il velivolo è precipitato nel
fiume. Nel capo di imputazione si sot-

tolinea che l’istruttore conosceva le
“condizioni di vento avverso” ed era

nella “piena disponibilità dei
comandi” ma “colpevol-

mente” non ha messo in
atto azioni “correttive”.
Il piccolo velivolo,
decollato dall’aeropor-
to di Roma Urbe, si era

inabissato nel Tevere
nell’area nord della

Capitale e il corpo del ragaz-
zo era stato recuperato due gior-

ni dopo l’incidente.  Nei confronti del-
l’imputato la procura, che contesta il
reato di omicidio colposo, aveva solle-
citato una pena di 3 anni e 4 mesi.

Adescavano e minacciavano minorenni
per avere foto e video pedopornografici

Due uomini, residenti a Roma e
Varese, sono stati arrestati dai cara-
binieri con l’accusa di aver
adescato e minacciato
delle ragazzine online
per ottenere foto e
video pedopornogra-
fici. L’indagine è par-
tita dopo la denuncia
dei genitori di una
delle vittime, presentata
ai carabinieri di San
Lazzaro di Savena (Bologna)
nel dicembre 2023. I due indagati,
secondo le indagini, hanno utilizzato
profili falsi e immagini di giovani
attraenti per instaurare rapporti di

fiducia con le vittime, minacciandole
poi di accedere ai loro profili social e

di bannarle se non inviavano
materiale sessualmente

esplicito. Le perquisi-
zioni informatiche
hanno portato alla
luce “importantissimi
elementi investigati-

vi” e i due dovranno
rispondere dei reati di

produzione e detenzione
di materiale pedopornografi-

co e violenza sessuale aggravata.
L’operazione è il risultato della col-
laborazione tra i carabinieri e la pro-
cura di Bologna.

Le indagini sull’omicidio di Cosimo
Ciminiello, il 37enne incensurato origina-
rio di Modugno (Bari) ucciso a Nettuno
lo scorso 23 marzo, hanno portato a un
primo fermo. La squadra mobile di
Roma e il commissariato di Anzio-
Nettuno, su disposizione della procura
di Velletri, hanno arrestato un 28enne
residente nella stessa città. Secondo gli
investigatori, il movente potrebbe essere
legato a un debito di droga. Il delitto si è
consumato in via Lucania, nei pressi del
parco Giovanni Palatucci. In meno di
dieci giorni, gli inquirenti hanno raccolto
elementi utili per risalire al presunto

responsabile, un uomo con precedenti
specifici per reati legati agli stupefacenti.
Nonostante il fermo, resta ancora da
ritrovare l’arma del delitto, mentre sul
luogo dell’omicidio era stato rinvenuto
un bossolo calibro 22. La zona del parco
era già stata teatro di un altro episodio di
violenza lo scorso febbraio, quando un
uomo era stato gambizzato. Gli investi-
gatori hanno raccolto testimonianze da
familiari e conoscenti sia della vittima
che del sospettato. Alcune dichiarazioni
presentavano incongruenze che hanno
alimentato i sospetti. Determinante, inol-
tre, l’analisi delle immagini delle teleca-

mere di videosorveglianza, che hanno
permesso di individuare l’auto utilizzata
dall’indagato. Gli elementi raccolti sug-
geriscono che l’omicidio sia stato un
agguato premeditato: spari improvvisi, il
corpo riverso a terra in una pozza di san-
gue e la fuga dell’assassino. Cosimo
Ciminiello lavorava per una ditta di trat-
tamento acque civili, industriali e dome-
stiche. Da poco era diventato padre e
aveva condiviso la sua felicità sui social
con una foto della figlia e una dedica
emozionante: “La mia vita sei tu”. La sua
morte ha sconvolto familiari e amici, che
ora chiedono giustizia.
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Maxioperazione su furti
e rapine a Milano
Arrestate 50 persone,
di cui 18 minorenni

Piero Amara ha chiesto di poter uscire
dal carcere di Spoleto dove è detenuto in
regime di semi-libertà e tornare all’affida-
mento in prova alla Caritas. Lo si è appre-
so ieri mattina durante il processo a
Milano per la fuga dei verbali della
Loggia Ungheria in cui l’ex legale esterno
dell’Eni è accusato dai pm Paolo Filippini
e Roberta Amadeo di rivelazione di
segreto e l’ex manager della società,
Vincenzo Armanna, di calunnia nei con-
fronti del funzionario del Ministero
dell’Interno, Filippo Paradiso, per averlo
indicato come fonte dei verbali secretati
fuoriusciti dalla Procura di Milano nel
febbraio 2020. Amara, che avrebbe dovu-
to rendere esame di fronte alla giudice
della decima sezione penale Giovanna
Taricco, non si è presentato in aula per
problemi personali del suo legale,
Salvino Mondello. Assente come testimo-
ne chiamata dalla difesa anche l’ex pm di
Milano, Laura Pedio, che all’epoca con il
sostituto Paolo Storari stava svolgendo le
indagini sul ‘falso complotto Eni’ e sulla
presunta associazione segreta che secon-
do Amara avrebbe condizionato affari e
nomine del Csm. L’attuale Procuratrice
di Lodi ha inviato una mail ai difensori
riassumendo il contenuto della sua testi-
monianza. Il co-difensore di Amara,
Francesco Montali, e l’avvocato Massimo

Fioravanti per Armanna hanno chiesto
l’acquisizione della mail annunciando
rinuncia a tutti i futuri testi. Nella circo-
stanza è emerso come l’ex legale esterno
della società di San Donato sia in attesa
che il Tribunale di Sorveglianza di
Perugia si pronunci sulla sua richiesta di
affidamento in prova ai servizi sociali. A
dicembre 2024 la Cassazione aveva revo-
cato l’affidamento alla Caritas su ricorso
della Procura generale di Perugia che
aveva contestato alcune “opacità” e
incontri con “persone estranee” all’ente.
Motivo per cui il 55enne di Augusta, che
sta scontando una pena residua di 4 mesi
per false fatture, concorso in corruzione e
falso, è tornato in carcere in regime di
semi-libertà che prevede il rientro in isti-
tuto alla sera. Nell’udienza - rinviata al 13
giugno - si è discusso anche del sequestro
disposto dai pm sul cellulare su cui
Vincenzo Armanna sostiene di aver rice-
vuto la foto di uno dei verbali segreti
della Loggia Ungheria da un account di
Wickr. Sequestrato una prima volta nel
2020 nel fascicolo ‘Eni-complotto’ ma mai
‘aperto’ e analizzato, il telefonino è da
anni al centro di una querelle giudiziaria:
trasferito a Brescia per una questione di
competenza territoriale, chiesto (senza
risposta) dai pm Stefano Civardi e Monia
Di Marco, poi tornato a Milano quando la

Cassazione ha fissato la competenza nel
capoluogo lombardo, è stato restituito ad
Armanna il 4 febbraio dal giudice Ilio
Mannucci Pacini del processo ‘Eni com-
plotto’ in cui il 53enne è imputato con
Amara e diversi ex manager Eni di asso-
ciazione a delinquere per cospirato e
depistato le indagini milanesi sul cane a
sei zampe. I pm lo hanno nuovamente
sequestrato chiedendo di effettuare una
perizia che avvenga nel contraddittorio
del processo per scoprire se ci sono anco-
ra tracce della chat Wickr o copie dei ver-
bali segreti sulla Loggia Ungheria. I
difensori, che si oppongono, hanno fatto
appello al Riesame contro il sequestro.

Il fascicolo ‘Eni-complotto’ non è mai stato aperto dal 2020

Loggia Ungheria, Piero Amara
chiede di tornare alla Caritas

Le notizie sono ancora in dive-
nire. Una giovane di 22 anni ori-
ginaria dello Sri Lanka sarebbe
stata aggredita da uno scono-
sciuto mentre si trovava nella
sua abitazione. Ad allertare il
112 sarebbero stati i vicini atti-
rati dalle urla della sorella. I
fatti risalgono alle 18:30 di mar-
tedì 1° aprile. La sorella mag-
giore vive in via Libertà insieme
alla vittima e alla madre. In
quell’orario la donna sarebbe

rientrata in casa e avrebbe rin-
venuto la 22enne sul pavimento
della cucina, priva di sensi, con
un coltello conficcato all’altezza
della nuca. La sorella maggiore
ha cominciato ad urlare e la sua
voce ha messo in allarme i vici-
ni, che hanno chiamato il 112.
La 22enne è stata trasportata
all’ospedale San Gerardo di
Monza in codice rosso ma,
secondo un articolo di Milano
Today che cita la Questura di

Milano, non sarebbe in pericolo
di vita. Dalle indiscrezioni
emerge che la ragazza sarebbe
stata aggredita con un coltello
da cucina di marchio Ikea con
una lama da 15 centimetri. La
lama non avrebbe leso punti
vitali e sarebbe penetrata sola-
mente in parte, all’altezza della
nuca. Dall’ospedale la 22enne
avrebbe raccontato l’accaduto
scrivendo su un foglio. Secondo
la sua versione, l’aggressore si

sarebbe introdotto nella sua abi-
tazione mentre lei stava cuci-
nando, utilizzando lo stesso col-
tello poi usato contro di lei.
L’intruso le avrebbe gettato a
terra il cellulare e la vittima si
sarebbe chinata per raccoglier-
lo. Proprio in quel momento
l’assalitore l’avrebbe colpita alla
nuca con il coltello. Dopo l’al-
larme lanciato dai vicini, nel-
l’appartamento di via Libertà
sono arrivati gli agenti del com-

missariato locale e i medici
dell’Areu (Agenzia Regionale
Emergenza Urgenza).
All’interno dell’abitazione gli
investigatori non avrebbero rin-
venuto segni di effrazione. Per
il momento sarebbe esclusa la
pista passionale: la 22enne,
incensurata, avrebbe interrotto
una relazione nel novembre
2024 ma non risultano segnala-
zioni né denunce di episodi vio-
lenti. Sul caso indagano gli

agenti del commissariato locale.
Il piccolo centro di Cinisello
Balsamo è stato teatro di un
altro fatto di cronaca nel 2023:
una donna era stata accoltellata
alla gola in un parcheggio dal-
l’ex fidanzato.

Credits: Imagoeconomica
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È stata trovata con una lama di quindici centimetri nella nuca
Trovata accoltellata in casa a 22 anni
Sono escluse le motivazioni passionali

Credits: Imagoeconomica

La Polizia di Stato, coordinata
dalla Procura di Milano e
dalla Procura per i minorenni,
sta dando esecuzione a nume-
rosi provvedimenti restrittivi
anche a carico di soggetti stra-
nieri. L’operazione nasce da
un’attività di indagine siste-
matica sul fenomeno delle
rapine e dei furti con strappo
commessi da giovani stranieri
negli ultimi mesi e ha svelato
un importante attività di
ricettazione. Agli arrestati per
una lunga serie di rapine
accadute per strada, nelle sta-
zioni delle metro e a bordo
altri mezzi pubblici è conte-
stata l’associazione per delin-
quere, la ricettazione e rici-
claggio. Sono cinquanta le
persone coinvolte nell’opera-
zione. Diciotto sono minoren-
ni. Per alcuni è stata eseguita
un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere, per altri un
fermo disposto dal pm.
Venticinque le rapine di cui è
stato possibile individuare gli
autori. Le indagini sono coor-
dinate dal pm Rosaria
Stagnaro e condotte dalla
Squadra Mobile della
Questura di Milano, anche
con l’ausilio delle sezioni
investigative dei
Commissariati cittadini. La
visione delle immagini dei

sistemi di videosorveglianza
dei luoghi dove sono state
commesse le rapine, l’attività
tecnica di intercettazione e
l’analisi dei dispositivi telefo-
nici sequestrati, ha permesso
di svelare un sistematico e
permanente canale di ricetta-
zione dei monili in oro ricon-
ducibile a una famiglia di ori-
gine romena, i cui componen-
ti - in tutto 7 persone - sono
stati arrestati con la contesta-
zione dei reati di associazione
per delinquere, ricettazione e
riciclaggio. Le indagini hanno
permesso di svelare anche un
“sistematico” e “permanente”
canale di ricettazione della
refurtiva. La base logistica di
tale organizzazione si trovava
in una casa popolare abusiva-
mente occupata, sita nel quar-
tiere San Siro, ove gli autori
delle rapine sapevano di
potersi recare, per ricettare la
refurtiva, senza alcun preav-
viso e a qualsiasi orario.
Periodicamente, l’oro raccol-
to, veniva trasportato in
Romania per essere riciclato.
Per gestire i contatti con alcu-
ni rapinatori e per allargare il
giro d’affari, il gruppo rome-
no si è avvalso di una giovane
ragazza italiana di seconda
generazione di 17 anni e di un
cittadino libico di 21 anni.

Credits: Imagoeconomica

Un operaio è morto folgorato
in un incidente sul lavoro, ieri
mattina alla Anodall
Extrusion, a Trevenzuolo
(Verona), ditta specializzata
nella lavorazione di allumi-
nio. Dai primi rilievi eseguiti
dagli ispettori dello Spisal
dell’Ulss 9 Scaligera, che pro-
cedono nell’indagine, l’uomo - originario del mantovano - per
cause ancora da accertare, sarebbe stato colpito da una scarica elet-
trica che lo ha ucciso. L’operaio poi si è accasciato sotto i macchina-
ri, ma quando sono intervenuti i sanitari del Suem 118 per i soccor-
si era già deceduto. Un incidente molto simile a quello occorso ad
un altro operaio della stessa azienda, che il 14 ottobre 2023 era rima-
sto folgorato mentre lavorava all’impianto elettrico. L’uomo era
stato trasportato in codice rosso all’ospedale di Borgo Trento, ma
non fu mai in pericolo di vita.

Operaio muore
folgorato nel veronese



E Salvini continua la battaglia contro von der Leyen e le sue ‘minacce’ agli Usa 

Meloni incontrerà JD Vance
“Diplomazia” contro i dazi ma l’Ue insiste con decisione
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A poche ore da quello che
Donald Trump ha già battez-
zato come il “Liberation
Day”, l’Italia si prepara
all’impatto con i dazi Usa che
verranno annunciati oggi 2
aprile. Non è un film cata-
strofico, ma la prospettiva di
una guerra commerciale tra
Europa e Stati Uniti preoccu-
pa, e non poco, il governo di
Giorgia Meloni. Dopo le
tariffe fiscali del 25 per cento
già applicate su acciaio e
alluminio, ieri l’inquilino
della Casa Bianca ha illustra-
to i dazi sugli altri prodotti,
che scatteranno contro tutti i
Paesi “che hanno approfitta-
to degli Stati Uniti”.
“Introdurremo dazi reciproci
nei confronti di Paesi che ci
tassano, saremo molto gentili

con gli altri Paesi”, ha spiega-
to Trump senza scendere nel
dettaglio dei provvedimenti.
E mentre i vertici della Ue
promettono “vendetta” con-
tro le tariffe a stelle e strisce,
l’Italia sceglie la strada del
dialogo e della cautela:
“Diplomazia”, il mantra ripe-
tuto in queste settimane dalla
premier Meloni, alle prese
con il difficile compito di
limitare i danni che i dazi di
Trump potrebbero causare
all’export italiano, soprattut-
to in settori come agroali-
mentare, moda e meccanica.
Uno ‘spiraglio’ dovrebbe
aprirsi in occasione della pos-
sibile visita in Italia del vice-
presidente americano J. D.
Vance entro la fine del mese.
L’ambasciata di Washington

a Roma avrebbe informato la
Farnesina dei piani di Vance,
secondo quanto scrive il sito
di Bloomberg, precisando
che i diplomatici americani
hanno chiesto alle loro con-
troparti italiane di organizza-
re un incontro tra il vice di
Trump e la presidente del
Consiglio. Mentre Palazzo
Chigi, per adesso, non com-
menta ufficialmente, fonti di
governo confermano l’indi-
screzione. Nella maggioran-
za e all’interno dello stesso
esecutivo, la speranza è che
l’eventuale faccia a faccia tra
Vance e Meloni produca
risultati e conduca a una ‘exit
strategy’ non troppo doloro-
sa per le aziende italiane.
“Rimaniamo fiduciosi per
una soluzione negoziata. Gli

Usa sono un alleato storico e
il problema dei dazi non
deve dividerci sul piano poli-
tico, ciò nondimeno va supe-
rato sul piano diplomatico”,
commenta il viceministro
degli Esteri Edmondo
Cirielli, esponente di Fratelli
d’Italia. Sul tema dei dazi
torna a intervenire il vicepre-
mier e segretario della Lega,
Matteo Salvini, che prosegue
nella sua battaglia dialettica
contro la presidente della
Commissione Ue.
“Vendicarsi dei dazi di
Trump? Se von der Leyen ha
usato questo verbo è stata
una scelta infelice.
Vendicarsi e aprire guerre
commerciali non fa l’interes-
se di nessuno, spero sia stata
fraintesa o mal tradotta”, sot-

tolinea il ministro delle
Infrastrutture, secondo cui
“fare la guerra agli Stati Uniti
non è una cosa intelligente da
fare. I dazi non sono mai una
scelta positiva, ma così come
le guerre sul campo vanno
risolte al tavolo, non con ven-
dette o contro-dazi”. Da un
lato, la Lega continua a spin-
gere per una trattativa diretta
tra Roma e Washington,
bypassando Bruxelles.

Dall’altro, il ministro degli
Esteri Antonio Tajani ribadi-
sce che “sulle trattative non
si può andare per conto pro-
prio, tocca alla Ue trattare”. Il
vicepremier e leader di Forza
Italia invita alla prudenza:
“Aspettiamo le decisioni
americane”. La situazione è
complessa, ma “bisogna tro-
vare il modo migliore per
tutelare le nostre imprese”,
senza però “piegare la testa”.

Il ministro degli Affari esteri e
della Cooperazione interna-
zionale, Antonio Tajani, ha
presieduto ieri alla Farnesina,
insieme al vice ministro
Edmondo Cirielli, la seconda
riunione annuale del
Comitato congiunto per la
Cooperazione allo sviluppo e
l’undicesima sessione plenaria
del Consiglio nazionale per la
cooperazione allo sviluppo
(Cncs). Lo riferisce in una nota
il ministero degli Esteri. Per la
prima volta ha partecipato ai
lavori del Comitato
Congiunto anche il ministro
dell’Interno, Matteo
Piantedosi, a conferma della
crescente attenzione per il
tema del rimpatrio volontario
assistito. Nel corso della riu-
nione è stato infatti approvato
un programma da 20 milioni
di euro, in collaborazione con

l’Organizzazione internazio-
nale per le migrazioni (Oim),
destinato al rimpatrio volonta-
rio assistito di circa 3.300
migranti vulnerabili presenti
in Algeria, Tunisia e Libia
verso i Paesi di origine. Nel
corso dei lavori, su impulso
del titolare della Farnesina, il
Comitato ha inoltre deliberato
l’istituzione di un fondo desti-
nato a sostenere progetti di
cooperazione realizzati dalle
Regioni italiane, con l’obietti-
vo di valorizzare l’esperienza
territoriale e promuovere reti
tra attori pubblici e privati. È
stato inoltre disposto un incre-

mento dei fondi per i progetti
delle organizzazioni della
società civile e uno stanzia-
mento aggiuntivo per il cofi-
nanziamento di iniziative

imprenditoriali innovative
finalizzate alla valorizzazione
del capitale umano, coerente-
mente con l’ampliamento del-
l’offerta di borse di studio per

studenti stranieri in Italia.
Intervenendo alla plenaria del
Cncs - organismo che riunisce
oltre 70 soggetti rappresentati-
vi del sistema italiano della
cooperazione, tra enti pubbli-
ci, mondo privato, accademia
e terzo settore - il ministro
Tajani ha ribadito il ruolo cen-
trale della cooperazione allo
sviluppo come strumento
della politica estera italiana, in
particolare per la promozione
della pace, della sicurezza e
dello sviluppo sostenibile. Il
capo della diplomazia italiana
ha ricordato che l’Italia, anche
in un contesto internazionale

difficile, è tra i pochi Paesi ad
aver mantenuto invariati i
livelli di finanziamento agli
aiuti umanitari e allo svilup-
po, confermandosi interlocu-
tore di riferimento a livello
globale. In Medio Oriente, ha
sottolineato Tajani, l’Italia si è
distinta per l’iniziativa umani-
taria “Food for Gaza”, avviata
un anno fa e recentemente
ampliata con l’accoglienza di
bambini palestinesi malati e
delle loro famiglie in strutture
sanitarie italiane. In Africa, ha
proseguito il ministro, si raf-
forza l’approccio di partena-
riato paritario delineato nel
Piano Mattei, mentre anche in
contesti di crisi, come il recen-
te sisma in Myanmar, la
Cooperazione italiana ha
risposto prontamente con il
sostegno diretto alle popola-
zioni colpite.

Approvato il piano per i rimpatri volontari
dei 3.300 migranti di Algeria, Tunisia e Libia

Rai, respinta la mozione 
sul Freedom Act

Si dimette il consigliere
bresciano Singh

L’Aula della
Camera ha
respinto la
mozione delle
opposizioni sul-
l ’applicazione
del regolamento
europeo che isti-
tuisce un quadro
comune per i
servizi di media, cosiddetto
European media freedom act,
con particolare riguardo alla
governance della Rai’. Il docu-
mento è stato bocciato con 165
no, 114 sì e 4 astensioni. La
mozione impegnava il
Governo “a rispettare, tempe-
stivamente, le scadenze previ-
ste dell’European media free-
dom act rimediando ai ritardi
già in essere, nonché a porre in
essere, nel pieno rispetto delle
prerogative parlamentari e del

ruolo della
Commissione
parlamentare
per l’indiriz-
zo generale e
la vigilanza
dei servizi
radiotelevisi-
vi, anche alla
luce”, come

indicato nella premessa della
mozione, della “paralisi del-
l’attività parlamentare della
Commissione, tutte le iniziati-
ve utili per la piena applica-
zione del richiamato regola-
mento e per favorire, per
quanto di competenza, l’iter
legislativo della riforma della
governance della Rai, tutelan-
do il ruolo e la funzione del
servizio pubblico radiotelevi-
sivo e la professionalità dei
suoi dipendenti”.

Il consigliere comunale di origini
indiane Balwinder Singh, eletto in
una lista civica di centrodestra a
Brescia ieri mattina ha presentato
le dimissioni dopo essere stato
coinvolto in un’inchiesta per mal-
trattamenti in famiglia. Lui e la
moglie sono sottoposti al divieto
di avvicinamento alle figlie e
costretti al braccialetto elettroni-

co. Secondo le indagini la coppia
con botte e minacce avrebbe
impedito alle figlie di crescere
all’occidentale come le due ragaz-
ze avrebbero voluto. Le giovani
sono lontano da casa: una grazie
ad un centro anti-violenza ora
convive con il fidanzato, l’altra si
trova in una comunità dal 26
marzo scorso. 
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La prima ministra danese Mette Frederiksen si è
recata ieri in Groenlandia per una visita di tre gior-
ni. Frederiksen dovrebbe incontrare il nuovo leader
della Groenlandia, Jens-Frederik Nielsen, e il futuro
Naalakkersuisut, il Gabinetto. “Ho il massimo rispet-
to per il modo in cui il popolo e i politici della Groenlandia
gestiscono la grande pressione che grava sul Paese”, ha
dichiarato in un comunicato il governo, annuncian-
do la visita. All’ordine del giorno ci sono stati i col-
loqui con Nielsen sulla cooperazione tra
Groenlandia e Danimarca. Il viaggio della premier
danese avviene in un momento in cui l’amministra-
zione Trump sta cercando di controllare il vasto ter-
ritorio artico. La visita della premier danese
Frederiksen giunge in un momento in cui l’ammini-
strazione Trump sta cercando di ottenere il control-
lo del vasto territorio artico. Frederiksen ha annun-
ciato la sua visita dopo che la settimana scorsa il vice
presidente Usa, JD Vance, si è recato in visita a una
base aerea statunitense in Groenlandia e ha accusa-
to la Danimarca di non investire nel territorio. La
Groenlandia è un’isola ricca di minerali e strategica-

mente cruciale, che sta diventando più accessibile a
causa dei cambiamenti climatici. Trump ha dichia-

rato che il territorio è fondamentale per la sicurezza
degli Stati Uniti. Geograficamente fa parte del Nord
America, ma è un territorio semi-autonomo appar-
tenente al Regno di Danimarca. Il nuovo premier
eletto nelle elezioni dello scorso 11 marzo, Jens-
Frederik Nielsen, nei giorni scorsi ha dichiarato che
era favorevole alla visita della leader danese e che la
Groenlandia si opporrà a qualsiasi tentativo Usa di
annettere il territorio. Da anni la popolazione della
Groenlandia, che conta circa 57mila abitanti, lavora
per ottenere l’indipendenza dalla Danimarca. Le
minacce dell’amministrazione Trump di prendere il
controllo dell’isola in un modo o nell’altro, forse
anche con la forza militare, hanno irritato molti in
Groenlandia e in Danimarca. Il governo entrante
vuole adottare un approccio più lento sulla questio-
ne dell’eventuale indipendenza da Copenaghen. Il
gruppo politico groenlandese più favorevole al pre-
sidente americano, il partito Naleraq, che sostiene
un percorso rapido verso l’indipendenza, è stato
escluso dai colloqui di coalizione per la formazione
del prossimo governo.

Preoccupano le tensioni con la Casa Bianca. La visita di Frederisken durerà altri due giorni

La prima ministra danese in Groenlandia

L’Ungheria ha deciso di riti-
rarsi dalla Corte penale inter-
nazionale (Cpi). È quanto
riporta Radio Free Europe,
citando fonti diplomatiche
all’interno dell’Ungheria. La
notizia giunge mentre a
Budapest era atteso ieri il pre-
mier israeliano Benjamin
Netanyahu, sul quale pende
un mandato d’arresto della
Cpi in relazione alla guerra a
Gaza. Secondo quanto risulta
all’emittente, il ministro della
Giustizia Bence Tuzson avreb-
be parlato dell’uscita dalla Cpi
con i diplomatici invitati a una
riunione degli ambasciatori
tenutasi presso il ministero
degli Esteri e del Commercio
la scorsa settimana. La riunio-
ne degli ambasciatori, secon-
do diverse fonti citate da
Radio Free Europe, si è svolta
in circostanze particolari, con
la sala sorvegliata da teleca-
mere dotate di software di
riconoscimento facciale per
garantire che fossero presenti
solo ospiti invitati. Stando alle
informazioni dell’emittente, il
governo presenterà una pro-
posta di risoluzione al
Parlamento sul ritiro della Cpi
e, se la maggioranza la accette-
rà, verrà avviato ufficialmente
il ritiro. Secondo una delle
fonti citate, l’intero iter
potrebbe richiedere fino a un
anno. Secondo quanto risulta
all’emittente, il ministro della
Giustizia Bence Tuzson avreb-
be parlato dell’uscita dalla Cpi
con i diplomatici invitati a una
riunione degli ambasciatori
tenutasi presso il ministero
degli Esteri e del Commercio
la scorsa settimana. La riunio-
ne degli ambasciatori, secon-
do diverse fonti citate da
Radio Free Europe, si è svolta
in circostanze particolari, con
la sala sorvegliata da teleca-

mere dotate di software di
riconoscimento facciale per
garantire che fossero presenti
solo ospiti invitati. La decisio-
ne sarebbe intrecciata con le
posizioni dell’amministrazio-
ne di Donald Trump: la scelta
di ritirare l’Ungheria sarebbe
stata presa in realtà settimane
fa, ma il governo di Budapest
stava ancora aspettando di
vedere cosa avrebbe detto il
presidente Usa sulla Cpi; dopo
che il 5 febbraio ha annunciato
che avrebbe imposto sanzioni
alla Corte dell’Aia per il man-
dato di arresto di Netanyahu
“il governo ungherese ha preso
questo come un via libera”, ha
riferito una fonte a Radio Free
Europe.

E l’Ue chiede a Budapest 

di rivedere la proibizione
del Pride Lgbti
L’Ungheria riconsideri la
legge sugli assembramenti
(per vietare il Pride) e si asten-
ga dall’adottare proposte legi-
slative che minacciano i diritti

umani delle persone Lgbti. È
quanto richiesto in una lettera
indirizzata al presidente
dell’Assemblea nazionale
ungherese Laszlo Kover, dal
commissario per i diritti umani
del Consiglio d’Europa

Michael O’Flaherty. “Chiedo
rispettosamente ai membri
dell’Assemblea nazionale unghe-
rese - si legge nella lettera - di
avviare una riconsiderazione del-
l’emendamento recentemente
adottato alla legge sul diritto di
riunione e di astenersi dall’adotta-
re gli emendamenti costituzionali
e di altro tipo proposti affrontati
in questa lettera. Raccomando di
impegnarsi con partner nazionali
e internazionali, incluso il
Consiglio d’Europa, su come pro-
teggere al meglio i diritti dei bam-
bini nel pieno rispetto degli stan-
dard internazionali sui diritti
umani, anche per quanto riguarda
i diritti umani delle persone
Lgbti”. L’Ungheria ha aderito
al Consiglio d’Europa il 6
novembre 1990. Nel documen-
to il commissario chiede ai

membri del Parlamento di
riconsiderare l’emendamen-
to alla Legge sul diritto di
riunione, che di fatto vieta
eventi come le marce del
Pride. 
Li esorta inoltre ad astenersi
dall’adottare emendamenti
costituzionali e di altro tipo
in sospeso che sollevano pre-
occupazioni sulla loro com-
patibilità con gli standard dei
diritti umani. 
Il commissario avverte che
vietare eventi pacifici che
promuovono l’uguaglianza
Lgbti viola il diritto alla liber-
tà di riunione. O’Flaherty
esprime inoltre preoccupa-
zione per i poteri della polizia
di utilizzare la tecnologia di
riconoscimento facciale per
identificare i partecipanti alle
assemblee. Inoltre, è allarma-
to da un emendamento che
porrebbe un divieto al ricono-
scimento legale del genere su
base costituzionale, il che
contraddice gli obblighi
dell’Ungheria ai sensi
dell’Articolo 8 della
Convenzione europea dei
diritti dell’uomo e ignora la
realtà delle persone interses-
suali e la diversità dell’identi-
tà di genere. 
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Il governo presenterà una proposta di risoluzione al Parlamento sul ritiro 
della Cpi e, se la maggioranza la accetterà, verrà avviato ufficialmente il ritiro
L’Ungheria lavora per lasciare la Cpi
Presto la proposta sarà al Parlamento

Credits: Associated Press/LaPresse

Credits: Associated Press/LaPresse

Chiesto il divieto della kefiah nel Bundestag
Tre deputati dell’Unione (Cdu-Csu), tra
cui Johannes Volkmannn, nipote dell’ex
cancelliere tedesco Helmut Kohl, hanno
chiesto alla neo-presidente del
Bundestag, Julia Klöckner, di verificare
la possibilità di vietare ai parlamentari di
indossare la kefiah all’interno del
Parlamento tedesco. Volkmann, deputa-
to della Cdu, Daniela Ludwig (Csu) e
Pascal Reddig (Cdu) hanno inviato una
lettera a Klöckner in questo senso, come
riporta Bild. La decisione è arrivata dopo
che la neoeletta deputata della sinistra di
Die Linke, Cansin Köktürk, si è presenta-
ta nella prima seduta plenaria del nuovo
Bundestag indossando come sciarpa il
tradizionale copricapo arabo, usato pre-
valentemente dai palestinesi. Nella loro
lettera, i parlamentari dell’Unione hanno
espresso il loro “grande stupore”. La

kefiah è un simbolo di “resistenza” contro
Israele, che “troppo spesso trova espressione
nella forma di terrore, agitazione antisemita e
violenza”, hanno scritto i deputati di Cdu
e Csu, sottolineando che anche Hamas
usa la sciarpa come simbolo identificati-
vo, e costituisce quindi una chiara viola-
zione della “dignità del Parlamento” tede-
sco. Per sostenere la loro richiesta, i tre
parlamentari hanno citato un precedente

del 2019: all’epoca, un parlamentare
venne rimproverato per aver indossato
un adesivo Antifa. La motivazione
addotta era che nell’aula plenaria non
c’era posto per simboli di violenza politi-
ca. Secondo Volkmann, Ludwig e
Reddig, “da molti anni è prassi consolidata
e giuridica nel Bundestag tedesco che i sim-
boli della violenza politica vengano repressi
nell’aula plenaria”. I tre parlamentari sono
particolarmente indignati per il fatto che
il vicepresidente del Bundestag, Bodo
Ramelow, abbia difeso l’uso della kefia
paragonandola a simboli religiosi come
la kippah o la stella di David. “Se un simi-
le atteggiamento si riflettesse anche nell’in-
terpretazione del Regolamento nei futuri
dibattiti, crediamo che ciò danneggerebbe la
reputazione del Parlamento”, hanno scritto
i deputati.

Credits: Associated Press/LaPresse
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Il 21 marzo 2025, nella sede della Basilica
Santuario Madre del Buon Consiglio di
Genazzano (RM), i Carabinieri della
Sezione Antiquariato del Reparto
Operativo Tutela Patrimonio Culturale
hanno restituito al legale rappresentante
dell’Ente Convento Santa Maria del Buon
Consiglio un’importante dipinto raffigu-
rante “Beato Roberto De Salla”, opera pit-
torica rubata nel 2011 dal Convento San
Pio di Genazzano. Nel febbraio di que-
st’anno il dipinto, schedato dall’Istituto
centrale per il catalogo e la documentazio-
ne, censito anche nel bollettino delle ricer-
che “Arte in ostaggio” edito dal Comando
TPC, non è sfuggito alle attenzioni inve-
stigative dei militari TPC che monitorano
costantemente il mercato antiquario e che
quotidianamente svolgono attività pre-
ventiva nel settore del commercio di beni

culturali. Il bene culturale, localizzato dai
Carabinieri nella sede di un esercizio anti-
quariale dell’area romana, ha portato al
deferimento in stato di libertà di una per-
sona per il reato di ricettazione di beni
culturali. La conseguente comparazione
della figura del Beato con le opere presen-
ti nella “Banca Dati dei beni culturali ille-
citamente sottratti”, gestita dal Comando

TPC quale unico archivio informatizzato
al mondo contenente oltre 6 milioni di
beni culturali censiti, ha consentito la
riconducibilità della tela sequestrata con
quella sottratta al convento agostiniano.
Le indagini della Sezione Antiquariato,
coordinate dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Roma, nonché gli
approfondimenti tecnici operati dai fun-
zionari della Soprintendenza Area
Metropolitana di Roma e della Provincia
di Rieti, ritenuti indispensabili alla luce
dell’evidente restauro della tela, hanno
permesso di confermare la provenienza
del bene d’arte trafugato. Questa impor-
tante opera pittorica, di cui si rischiava di
perderne le tracce, oggi viene finalmente
restituita alla comunità di Genazzano per
essere nuovamente ammirata come patri-
monio culturale comune.

I Carabinieri dell’Arte recuperano un antico 
dipinto raffigurante “Beato Roberto de Salla”

Uccisa a coltellate, nascosta in
un valigione e gettata in un
dirupo in un’area boschiva nei
pressi di Poli, vicino a Tivoli.
Così è morta Ilaria Sula, stu-
dentessa universitaria umbra
di 22 anni, scomparsa il 25
marzo dalla sua abitazione
nella periferia sud-orientale
della Capitale, dove viveva
con alcune amiche.
Per il delitto è stato fermato
l’ex fidanzato della giovane,
Mark Antony Samson, 23enne
di origini filippine, accusato di
omicidio volontario e occulta-
mento di cadavere. Il giovane,
portato in Questura nella
notte, ha confessato l’omici-
dio, indicando agli investiga-
tori il luogo in cui aveva
abbandonato il corpo.
Avrebbe inoltre gettato il tele-
fono della vittima in un tombi-
no per depistare le indagini.

La ricostruzione
Secondo quanto emerso dalle
indagini, coordinate dal pro-
curatore aggiunto Giuseppe
Cascini, il ragazzo avrebbe
ucciso Ilaria accoltellandola
all’interno di un appartamen-
to di Roma. Successivamente,
avrebbe nascosto il corpo in
una valigia e lo avrebbe tra-
sportato in auto fino a Poli,
dove lo ha abbandonato in un

dirupo. A condurre gli investi-
gatori sulle sue tracce sono
stati l’analisi dei tabulati tele-
fonici e il segnale delle celle
telefoniche: il 23enne avrebbe
utilizzato il cellulare di Ilaria
per postare storie sui social
con l’obiettivo di far credere
che fosse ancora viva.
Dopo giorni di ricerche, avvia-
te in seguito alla denuncia dei
genitori della ragazza, gli
agenti della Squadra Mobile di
Roma e del commissariato San
Lorenzo hanno rinvenuto il
corpo. Poco dopo, Samson è
stato fermato e interrogato. Le
forze dell’ordine hanno effet-
tuato anche una perquisizione
nella sua abitazione in via
Homs, nel quartiere Africano,
alla ricerca di ulteriori elemen-
ti probatori.

Le parole della famiglia e del-
l’università
“Ho visto mia sorella l’ultima
volta domenica 23 marzo quan-

do è venuta a Terni. Era tran-
quilla e non mi ha parlato di nes-
sun problema. Quella è stata
l’ultima volta che sono sicuro di
aver parlato con lei. Non sono
certo che sia stata lei a scrivere i
messaggi che ho ricevuto dopo
quel giorno”, ha dichiarato
Leon, il fratello minore di
Ilaria. “Lui lo conoscevo, sono
stati insieme un anno, ma si
erano lasciati. Ci chiediamo per-
ché l’abbia fatto. Solo lui può
saperlo”.

Profondo cordoglio anche
dall’Università La Sapienza,
dove la giovane frequentava
la triennale di Statistica. “Un
atroce e brutale femminicidio che
ci lascia senza parole e con il
cuore spezzato”, ha scritto sui
social la rettrice Antonella
Polimeni. “In questo momento
di dolore ci stringiamo attorno
alla famiglia della nostra studen-
tessa, ai suoi affetti più cari e
all’intera comunità studentesca
della Sapienza”.

L’analisi degli esperti: 
incapacità di gestire il rifiuto
Il femminicidio di Ilaria arriva
pochi giorni dopo quello di
Sara Campanella, la 22enne
uccisa a coltellate davanti
all’Università di Messina da
un collega che la perseguitava
da anni. “Si tratta di soggetti
incapaci di metabolizzare il rifiu-
to e l’abbandono, che trasformano
la frustrazione in una rabbia non
controllabile e la scaricano sulla
vittima”, spiega la criminologa
Flaminia Bolzan. “Bisogna edu-
care i giovani al rispetto e alla
gestione delle emozioni, inse-
gnando loro la differenza tra
attenzione e intrusione in una
relazione. Se si notano comporta-
menti ossessivi e intrusivi, biso-
gna denunciarli subito”.

Il dolore delle altre famiglie
colpite da femminicidio
La morte di Ilaria Sula riaccen-
de il dolore di chi ha già vissu-
to tragedie simili. “L’omicidio

di mia figlia, accoltellata e butta-
ta in un carrello della spesa
accanto ai rifiuti, non è servito a
niente. Ogni volta che accade un
altro femminicidio, è come morire
di nuovo”, ha dichiarato
Gianluca Causo, padre di
Michelle, la 17enne uccisa a
Roma nel quartiere Primavalle
da un coetaneo cingalese.
Dello stesso avviso
Alessandra Verni, mamma di
Pamela Mastropietro, uccisa a
18 anni e abbandonata in due
trolley. “Fa male. Ancora una
ragazza uccisa, messa in una
valigia come la mia Pamela. Chi
toglie la vita a queste figlie deve
stare in carcere a vita. Facciano
leggi più dure”.

Un dramma che non si arresta
I femminicidi in Italia conti-
nuano a susseguirsi con una
frequenza allarmante. Ogni
caso è unico, ma il comune
denominatore resta la violen-
za di uomini incapaci di accet-
tare la fine di una relazione.
“Serve un cambio culturale,
un’educazione affettiva sin dal-
l’adolescenza e un rafforzamento
degli strumenti di protezione per
le donne in pericolo”, concludo-
no gli esperti. Ma mentre si
discute sulle soluzioni, il
numero delle vittime continua
tragicamente a salire.

Credits: Cecilia Fabiano/LaPresse
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Nuovo femminicidio a Roma: fermato l’ex fidanzato, avrebbe confessato
Il corpo di Ilaria Sula
ritrovato in una valigia

Diversi cittadini del quartiere
Alessandrino hanno contattato il
112 segnalando un uomo armato
di balestra all’interno del parco
Bonafede in via F. Bonafede. Sul
posto sono immediatamente
intervenuti i Carabinieri del
Nucleo Radiomobile di Roma
che hanno sorpreso l’uomo, un
51enne italiano già sottoposto
alla misura di sicurezza della
libertà vigilata, in possesso di
una balestra munita di 4 dardi in
carbonio che poco prima aveva
utilizzato contro i pannelli della
recinzione in legno dell’area
verde. I Carabinieri lo hanno
denunciato e hanno sequestrato
l’arma. Per fortuna nessuno è
rimasto ferito e nulla è stato dan-
neggiato.

Alessandrino:
fermato 51enne
con una balestra,
denunciato

Un uomo di 28 anni, residen-
te a Nettuno, è stato arrestato
con l’accusa di aver ucciso
Cosimo Ciminiello, 37 anni,
freddato con un colpo di
pistola al petto lo scorso 23
marzo sul litorale laziale. Gli
agenti della Squadra Mobile
di Roma e del commissariato
di Nettuno hanno eseguito il
decreto di fermo emesso dalla
Procura di Velletri. L’arma
del delitto, una calibro 22,
non è stata ancora ritrovata.
Per quanto riguarda il
movente, gli inquirenti non
escludono la pista di un debi-
to legato al traffico di droga,
dato il passato dell’indagato,
già noto per reati specifici.
L’arresto è stato possibile gra-
zie alle dichiarazioni raccolte
durante le indagini, che
hanno evidenziato numerose
contraddizioni tra i testimoni,
tra cui parenti della vittima e
persone vicine all’arrestato.
Determinante, inoltre, l’anali-
si delle immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza,
che hanno ripreso l’auto uti-
lizzata dal presunto killer per
raggiungere il luogo dell’omi-
cidio e allontanarsi subito
dopo aver sparato. Le indagi-
ni proseguono per individua-
re un eventuale complice.

Omicidio sul litorale
laziale: arrestato
un 28enne a Nettuno



Scende del 26,1% la produzione totale di energia e aumenta il deficit tra produzione e consumo

Successo del Forum Energia del Lazio
Le rinnovabili aumentano del 11%, ma non compensano la riduzione del fossile, 
legata al phase-out della centrale a carbone di Civitavecchia. Il Lazio, con 31,7%, 
è solo al 13° posto per la percentuale di produzione energetica da fonti rinnovabili
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Si è svolta ieri mattina a Roma
la IV edizione del Forum
Energia del Lazio di
Legambiente: presentati i dati
sulla produzione energetica
regionale e conferiti gli atte-
stati ai Comuni Rinnovabili.
La produzione di energia elet-
trica destinata al consumo
scende del 26,1% e aumenta il
deficit tra consumo e produ-
zione: si producono infatti
10.637 GWh lordi nel 2023 e se
ne consumano 20.283, la metà
viene da fuori, con ovvie criti-
cità legate a costi di trasporto
e perdite di rete. La quota di
energia prodotta dalle fonti
rinnovabili è del 31.7% che
colloca il Lazio al tredicesimo
posto tra le regioni per produ-
zione da FER e settima per il
fotovoltaico; dodicesima inve-
ce per produzione totale e
decima se si considerano sola-
mente il termoelettrico che
produce 5287 Gwh, di cui il
60% a Carbone e il 40% a Gas
Naturale. La produzione ener-
getica da FER aumenta
dell’11% nel 2023, ed è il foto-
voltaico che ne traina la cresci-
ta, passando da 2.082,33 GWh
nel 2022 a 2.204 GWh (+5,9%)
nel 2023, grazie soprattutto ai
25.341 nuovi impianti installa-
ti nel 2023 (gran parte nelle
province di Roma e Viterbo).
L’idroelettrico passa da una

produzione di 753,47 GWh del
2022 a 1.020,16 nel 2023
(+35,4%), dato che risente uni-
tariamente dei periodi siccito-
si prolungati del 2022.
L’eolico, che nel 2022 aveva
prodotto 139,05 GWh passa a
148,24 GWh nel 2023, crescen-
do del 6,7% e rimane una
quota marginale. I dati, fonte
GSE per la produzione al
2023, sono stati raccolti dal-
l’ufficio scientifico di
Legambiente Lazio nel
“Dossier Energie Rinnovabili
2025 nel Lazio” presentato
durante il Forum da Nicola
Riitano, responsabile scientifi-
co regionale dell’associazione.
“Nel Lazio diminuisce la pro-
duzione di energia e aumenta
la differenza tra quella gene-
rata e quella consumata, per-
ché i nuovi impianti da fonti
rinnovabili sono insufficienti a
coprire la riduzione di quelli
da fonti fossili - commenta
Roberto Scacchi presidente di
Legambiente Lazio - per gran
parte garantita dalla fase di
phase-out del grande impian-
to a carbone di Torrevaldaliga
Nord a Civitavecchia. Per una
transizione energetica reale
c’è tanta strada da percorrere,
fatta di grandi impianti e
aziende virtuose in grado di
originare produzione e accu-
mulo, comunità energetiche e

territori virtuosi come quelli ai
quali oggi consegniamo la
menzione di Comuni
Rinnovabili. Stop a ogni mora-
toria regionale contro le FER
per non andare incontro al
rischio che, a garantire l’ener-
gia necessaria, continuino a
essere invece il gas o il carbo-
ne: è necessario che la mappa
delle Aree Idonee non sia un
macigno sullo sviluppo del-
l’energia sostenibile ma che la
consenta diffusamente”.
L’associazione ambientalista
ha infatti consegnato per la
produzione da fotovoltaico
l’attestato di Comune
Rinnovabile a Montalto di
Castro (VT), Roma, Viterbo
(VT), Pontinia (LT), Latina
(Lt), Aprilia (LT), Anagni (Fr),
Pomezia (Rm), Cisterna di
Latina (LT), Lanuvio (RM);

per la produzione da eolico a
Piansano (VT), Arlena di
Castro (VT), Viticuso (FR),
Tessennano (VT), Cellere
(VT), Marta (VT),
Capodimonte (VT), Viterbo
(VT), Ischia di Castro (VT),
Farnese (VT); per potenza
nominale della produzione da
idroelettrico a Cittaducale
(RI), Tivoli (RM), Sant’Elia
Fiumerapido (Fr), Salisano
(RI), Gallese (VT), Ceprano
(Fr), Esperia (FR), Roma (Rm),
Nazzano RM, Subiaco (RM).
“La transizione energetica
anche nel Lazio passa indisso-
lubilmente dalla grande
necessità di energia green -
commenta Stefano Ciafani
presidente nazionale di
Legambiente -, con pale eoli-
che a largo e sui territori dove
le condizioni le consentano,

comunità energetiche rinno-
vabili e solidali, ottimizzazio-
ne produttiva negli sbarra-
menti idroelettrici, fotovoltai-
co ovunque sia possibile,
anche integrato nei territori
del comparto agro-silvo-
pastorale con il moderno agri-
voltaico. Grazie a tutti questi
elementi possiamo far fronte
alla più grande delle sfide:
contrastare i cambiamenti cli-
matici azzerando le emissioni,
per vincere bisogna agire
velocemente, modificando la
produzione energetica e i pae-
saggi, da dove devono sparire
le ciminiere del fossile. Alle
comunità locali e alla Regione
chiediamo di dare molto di
più, mettendo la parola fine a
ogni ambiguità e freno, con
una necessaria mappatura
delle aree idonee più diffuse
possibili, per il miglioramento
della qualità ambientale e
della vita per tutti”. Il Forum
coordinato da Coordinano
Agnese Cecchini, direttrice di
Canale Energia, oltre alla pre-
sentazione dell’analisi sulla
generazione energetica, è
stato un momento di confron-
to con le istituzioni, aziende,
mondo della ricerca e delle
Comunità Energetiche. Hanno
partecipato tra gli altri
Eleonora Petrarca,
Responsabile Business

Development Italia, Enel
Green Power, Francesca
Brunetti, director of CHOSE-
Centre for Hybrid and
Organic Solar Energy
UniRoma 2, Paolo Rinaldi,
CEO Impresa Circolare,
Simone Togni, Presidente
ANEV, Lorenzo Di Leginio,
ingegnere AzzeroCo2,
Katiuscia Eroe, Edoardo
Zanchini, direttore dell’ufficio
clima del Comune di Roma,
Stefania Sposetti, Segretario
CGIL Roma e Lazio, Pierluigi
Sanna, Vice Presidente città
metropolitana di Roma,
Riccardo Varone, Vice
Presidente ANCI Lazio, Paolo
Giuntarelli, Direttore agli
Affari della Presidenza,
Turismo, Cinema Audiovisivo
e Sport della Regione Lazio,
Riccardo Troisi,
Coordinamento Cers Roma e
Lazio, Stefano Monticelli e
Saveria Dandini De Sylva,
CER Le Vele, Caterina Clarke,
CERS Esquilino, Salvatore
Familiari, CERS de Pazzi,
Alessandro Mengoli, Otto
minuti dal sole. 
Al termine dell’appuntamen-
to, la consegna attestati ai
Comuni rinnovabili
dell’Eolico, Fotovoltaico e
Idroelettrico è stata coordina-
ta da Maria Domenica Boiano,
Direttrice Legambiente Lazio.

Patanè: “5g nella Metro altro 
tassello di modernizzazione 
delle infrastrutture della mobilità”
“Con l’arrivo della connessio-
ne in 5G nelle prime 9 stazioni
della metropolitana di Roma,
l’amministrazione mette un
altro tassello nel percorso di
modernizzazione e riqualifica-
zione di tutte le infrastrutture
della mobilità cittadina per
renderle sempre più al passo
con quelle delle altre grandi
capitali europee. Il 5G consen-
tirà di ampliare l’offerta di
accessibilità digitale ai servizi
di trasporto pubblico in speri-
mentazione, come la Mobilty
as a Service, che insieme al
Ministero dell’Innovazione
stiamo implementando”: lo
dichiara l’Assessore alla
Mobilità di Roma Capitale
Eugenio Patanè. “Da oggi gra-
zie al progetto ‘Roma 5G’ -
aggiunge Patanè - cittadini,
turisti e pellegrini possono
usufruire delle connessioni
mobili, veloci e affidabili in 4G
e 5G di tutti gli operatori in 9
stazioni della Metro A. Si trat-

ta della prima tappa della col-
laborazione tra Roma Capitale
e Smart City Roma, la società
controllata da Inwit che sta
guidando il progetto ‘Roma
5G’. Il segnale 4G e 5G degli
operatori è disponibile sia
all’interno delle singole stazio-
ni, sia in mobilità nei tunnel
che le collegano. Questa è la
prima tratta di un progetto più
ampio che prevede di portare,

entro il 2026, il 5G in tutte le 75
stazioni della Metro A, B, B1 e
C”. “Questa stessa tecnologia,
già attiva in 9 piazze di Roma
che diventeranno 100 entro
dicembre, con sensori e teleca-
mere ad alta definizione - con-
clude Patanè - sarà applicata
anche all’interno delle stazioni
delle metropolitane di Roma
per aumentare la sicurezza dei
passeggeri”.

Dall’inizio del Giubileo della
Chiesa Cattolica, la Guardia di
Finanza di Roma ha intensificato
i controlli per contrastare la ven-
dita di articoli religiosi contraffat-
ti, portando al sequestro di oltre
16,5 milioni di souvenir illegali e
alla denuncia di 11 persone.
L’operazione, avviata il 24
dicembre 2024 nell’ambito di un
Piano Operativo Regionale, ha
interessato diverse aree della
Capitale - tra cui Borgo, Trevi,
Prati, Esquilino e Casilino - e i

comuni di Guidonia Montecelio
e Ardea. I controlli si sono estesi
anche agli aeroporti di Fiumicino
e Ciampino, consentendo di
intercettare ingenti quantitativi
di articoli religiosi irregolari:
rosari, pendagli, bracciali e
medagliette con immagini sacre,
stemmi del Vaticano e il logo uffi-
ciale del Giubileo, riprodotti
senza autorizzazione e in viola-
zione della normativa sulla pro-
prietà intellettuale.
Fondamentale il contributo del

Nucleo Speciale Beni e Servizi
della Guardia di Finanza, che ha
impiegato strumenti avanzati, tra
cui la piattaforma Siac (Sistema
Informativo Anticontraffazione),
per individuare e bloccare i flussi
di merce illegale. Nel dettaglio,
sono stati denunciati 10 cittadini
di nazionalità cinese e un italia-
no, mentre altre tre persone sono
state segnalate alla Camera di
Commercio per violazioni ammi-
nistrative. 
L’operazione si inserisce in un
più ampio piano di contrasto ai
traffici illeciti, volto a tutelare i
pellegrini, il commercio regolare
e l’immagine del Giubileo. I con-
trolli proseguiranno per tutta la
durata dell’evento per garantire
legalità e sicurezza.

Giubileo: Maxi-sequestro 
della Gdf,16,5 milioni 
di souvenir contraffatti

“La morte di Grant Paterson, il turista
scozzese coinvolto nell’esplosione
della palazzina a Monteverde, è una
notizia che addolora tutta Roma.
Voglio esprimere ai suoi cari e ai suoi
connazionali la vicinanza e il cordo-

glio mio personale e della cittadinanza.
Spero davvero che le indagini sull’acca-
duto possano rapidamente fare chiarez-
za su questo terribile incidente”. 
Così il Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri in una nota.

Morte del turista scozzese, Gualtieri: 
“Vicinanza e cordoglio da tutta la città”



È arrivata a Roma la storia di Adam,
un bambino forte, coraggioso, che ha
sofferto tantissimo perché affetto da
una malattia inguaribile; Adam non
ce l’ha fatta ma lascia speranza e per-
sone diventate migliori grazie a lui.
La sua storia e quella di Anastasia,
Lavinia e Matteo, tutti affetti da pato-
logie rare, hanno ispirato il libro LA
CASA DI ADAM - La miglior vita
possibile, Marsilio Edizioni, presen-
tato nella capitale presso il
Complesso Vicolo Valdina, Camera
dei Deputati. Il progetto editoriale è
stato fortemente voluto dalla
Fondazione La Miglior Vita Possibile,
nata proprio con lo scopo di sostene-
re le cure palliative pediatriche di cui
in Italia necessitano oltre 33.000 bam-
bini e solo il 25% riceve risposte
appropriate. Poco più di cento pagi-
ne scritte dal giornalista Stefano
Vietina, in cui si raccontano emozio-
ni, passioni e paure di chi vive un’esi-
stenza segnata da una malattia rara
inguaribile. Da sfondo alle loro storie
l’Hospice Pediatrico di Padova: la
casa di tutti quei neonati, bambini e
ragazzi, compreso Adam, che neces-
sitano di cure palliative pediatriche
perché malati.Era il 1983 quando
venne istituito proprio a Padova il
primo Centro Italiano di Terapia
Antalgica Pediatrica e venne dato
avvio al primo progetto a livello
nazionale e fra i primi in ambito
internazionale di Rete Assistenziale
per la Gestione Domiciliare dei bam-
bini con malattia inguaribile.
Leggendo il libro La casa di Adam si
intraprende un viaggio in un luogo
dove le famiglie trovano non solo un
rifugio ma, anche, quella serenità per
aprirsi alla vita proprio quando essa
sembra essere negata. Lo spiegano
bene le famiglie dei piccoli malati:
«l’importanza dell’Hospice pediatri-
co non sta nelle cure palliative, ma
nella qualità di vita che ti dà”.
LA STORIA DI ADAM - Adam
Markouni nasce a Mestre nel 2009,
soffre di epidermolisi bollosa, una
malattia rara e grave che lo costringe

a sottoporsi a una costante terapia
contro il dolore. Adam va a scuola; è
un quattordicenne curioso che affida
al suo diario le tante speranze. La
malattia lo ha privato del suo futuro
il 28 ottobre 2023. Leggendo la sua
storia si comprende come la vita di
ogni persona è il risultato dell’intrec-
cio di tante altre vite. Adam non
sarebbe Adam senza Cesare l’amico a
cui non c’è bisogno di dire nulla o

spiegare nulla perché capisce tutto
con uno sguardo. Senza la sua pro-
fessoressa di sostegno, Verena
Morano, capitata per caso nella vita
scolastica di Adam e diventata suo
solido sostegno anche fuori dalle
mura scolastiche perché, come lei
stessa racconta: Adam mi ha insegna-
to davvero cosa significa con-battere
e re-esistere. Ed oggi, quando mi
sento triste, mi dico che non posso

più permettermelo dopo aver visto
come Adam ha affrontato la sua vita
e la sua malattia. Io ero la sua prof,
ma lui è stato il mio maestro”.
“Nell’ottica comune, ancor oggi
molto diffusa, il concetto di hospice è
connotato fortemente con l’idea di un
luogo senza speranza destinato a
ragazze e ragazzi con malattie rare o
per le quali la ricerca scientifica non
ha ancora trovato una cura efficace.

Direi che i racconti di chi ha vissuto
questa esperienza testimoniano,
invece, con grande forza il concetto
che sta alla base della nostra associa-
zione: la vita. O meglio: la miglior
vita possibile, appunto, che è l’obiet-
tivo ultimo del nostro operare – sot-
tolinea Giuseppe Zaccaria, presiden-
te della Fondazione La Miglior Vita
Possibile e ex Rettore dell’Università
di Padova - Siamo davanti a giovani
pazienti che hanno il diritto di avere
cure adeguate in strutture adeguate,
che hanno il diritto di coltivare i loro
sogni e le loro speranze, di condurre
un’esistenza piena circondati dai loro
affetti più cari, di portare avanti,
quindi, per tutto ciò che è possibile,
le loro storie di vita”. Colpisce Franca
Benini, responsabile del Centro Cure
Palliative Pediatriche di Padova
quando dice “il bambino non solo
percepisce il dolore, ma lo percepisce
molto più intensamente di un adulto
a parità di stimolo. Il sistema nervoso
non ha ancora formato, infatti, lo
scudo che ci difende dal dolore, quel
sistema di modulazione che funziona
meno quanto più piccolo è il bambi-
no. Inoltre, molti studi hanno dimo-
strato che il dolore è più pericoloso
nel bambino perché lascia un segno,
una memoria scritta che lo condizio-
nerà per tutta la vita che resta e per-
ché risente in maniera molto più
importante di tutti gli effetti negativi
che il dolore determina. Per cui il
bambino va protetto perché è a
rischio non solo la qualità della vita,
ma la sua stessa vita”.
I DATI - Aumenta sensibilmente, in
Italia, ed è destinato ad aumentare
ulteriormente, il numero dei bambini
affetti da malattie rare inguaribili ma
curabili. Ma nel contempo aumenta
anche il trend della loro sopravviven-
za, grazie ai grandi progressi delle
cure e della tecnologia, che consento-
no di migliorare la quantità e la qua-
lità della vita e anche la possibilità di
integrazione sociale. Le cure palliati-
ve pediatriche non sono le cure dei
bambini morenti. L'attivazione dei
percorsi resta per lo più ospedaliera
per quasi il 75% dei pazienti. Il 90%
dei pazienti eleggibili non sono onco-
logici. Hanno disturbi respiratori
(56%), gastrointestinali (81%), nefro-
urologici 27%), neurologici (84%),
psichiatrici (10%), cognitivi (74%),
sensoriali (41%), fisiatrici (63%), car-
diologici (14%), cute (19%). Gli hospi-
ce pediatrici sono presenti in 9
Regioni (Piemonte, Lombardia,
Veneto, Liguria, Emilia Romagna,
Lazio, Campania, Basilicata, Sicilia).
Risultano in fase di attivazione in
altre 5, mentre non sono ancora stati
definiti progetti per la realizzazione
di hospice pediatrici nelle restanti
Regioni. Si evidenzia che la Valle
d’Aosta non dispone di hospice in
quanto partecipa alla rete regionale
del Piemonte. Ad oggi, quindi, man-
cano hospice pediatrici in 11 regioni e
il numero complessivo di posti letto
hospice è pari a 58.

Cure palliative pediatriche: la storia di Adam
Appproda nella Capitale per portare speranza
Oltre 33.000 bambini in Italia necessitano di cure palliative. Solo il 25% riceve risposte appropriate
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Alla Camera presentato il progetto editoriale della Fondazione La Miglior Vita Possibile

I temi dell’inclusione, della lotta alla
discriminazione e delle politiche di
superamento dei campi rom ver-
ranno affrontati a Roma l'8 aprile
alle 15.30 (Città dell’Altra
Economia, largo Dino Frisullo)
durante la Giornata Internazionale
dei Rom e Sinti. “E' l'occasione per
promuovere la cultura romaní e raffor-
zare l’impegno contro l’antiziganismo”,
spiega Barbara Funari, assessora per le Politiche
Sociali del Comune di Roma, che organizza
l'evento insieme al suo Dipartimento, con l'assi-
stenza tecnica di ANCI Lazio. All'incontro parte-
ciperanno alti rappresentanti istituzionali, opera-
tori sociali, associazioni, attivisti e membri delle
comunità romanì e sinte. Confronti, testimonian-

ze dirette, impegni illustrati dai rap-
presentanti degli enti pubblici per-

metteranno un utile confronto per
un'integrazione reale e il supera-
mento di pregiudizi oggi più che
mai ingiustificabili. E' prevista la

realizzazione di laboratori di arte,
podcast e video clip, nonché la pro-

iezione del film “LALA”, della Regista
Ludovica Fales, organizzata per il prossimo

24 aprile presso la Casa del cinema. Chiuderà il
pomeriggio un concerto di musica tradizionale
rom, con aperitivo offerto a tutti. “Un altro modo
- conclude Barbara Funari - per valorizzare la
cultura e le tradizioni di queste comunità e
costruire insieme un futuro più inclusivo e
rispettoso dei diritti di ciascuno”.

“Giornata Internazionale dei Rom e Sinti”
L'8 aprile a Roma un evento per la cultura, l'inclusione e i diritti Quarticciolo, Gualtieri: “Il Piano

è frutto di ascolto e collaborazione”
“L’approvazione in Consiglio dei Ministri del Piano straordi-
nario per il Quarticciolo-Alessandrino è un’ottima notizia
perché il piano contiene gli interventi necessari e concreti per
riqualificare e rigenerare il tessuto urbanistico, sociale ed eco-
nomico di un quartiere che merita una sua rinascita.
L’amministrazione di Roma Capitale e il V Municipio guidato
da Mauro Caliste sono stati attori primari nella composizio-
ne degli interventi previsti dal Piano che è stato redatto
anche grazie all’ascolto e al coinvolgimento delle realtà asso-
ciative del territorio che non hanno mai mancato di far sen-
tire la loro passione. Ringrazio il Presidente Meloni, il sotto-
segretario Mantovano, il Commissario Fabio Ciciliano e la
struttura commissariale per il dialogo istituzionale che ha por-
tato a questo risultato e auspico che questo spirito di frut-
tuosa collaborazione assicuri la positiva implementazione del
piano”. - Così in una nota il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri.

in Breve



Lunedì 24 marzo 2025 si è svolto il
primo incontro online tra l’Istituto
Comprensivo Ladispoli 1 e il Liceul
Tehnologic “Dr. Alexandru Bărbat”
di Victoria in Romania, un evento
significativo che ha segnato l’inizio
ufficiale del gemellaggio tra le due
scuole. L’iniziativa è stata organiz-
zata dalla prof.ssa Silvia Pellegrino,
con la collaborazione della prof.ssa
Angela Nicoară, e ha visto la parte-
cipazione dello staff di presidenza
dell’I.C. Ladispoli 1, oltre agli stu-
denti e ai docenti delle due scuole.
L’incontro è stato aperto con i salu-
ti istituzionali da parte dei dirigen-
ti scolastici, la prof.ssa Antonella
Mancaniello per Ladispoli e la
prof.ssa Codrina Anghel per
Victoria, seguiti dall’intervento
dell’Assessore all’Istruzione del
Comune di Ladispoli, Margherita
Frappa. Anche i rappresentanti
religiosi delle comunità romene di
Ladispoli, padre Lucian Bîrzu e
padre Isidor Mârţ, hanno portato il
loro contributo, sottolineando l’im-
portanza dello scambio culturale

tra le due realtà. I veri protagonisti
dell’incontro sono stati gli studenti
che in lingua inglese hanno presen-

tato sé stessi e la loro scuola. I
ragazzi del nostro Istituto hanno
poi introdotto la città di Ladispoli

grazie ad uno
dei nostri alunni che ha evidenzia-
to la caratteristica produzione loca-
le del carciofo in lingua rumena. A

loro volta, gli studenti romeni
hanno presentato sé stessi e la loro
città, favorendo un primo scambio
di esperienze e culture. L’incontro
si è concluso con entusiasmo e con
la consapevolezza che questa colla-
borazione rappresenta solo il
primo passo di un percorso più
ampio. Nei prossimi mesi, infatti,
sono previste ulteriori attività con-
giunte, che includeranno pro-
grammi di scambio e progetti edu-
cativi condivisi. La dirigente sco-
lastica dell’I.C. Ladispoli 1,
prof.ssa Antonella Mancaniello,
ha espresso grande soddisfazione
per l’iniziativa: “Questo primo
incontro è stato un’importante
occasione di crescita per i nostri
studenti. Il gemellaggio con
Victoria non è solo un’opportu-
nità per migliorare le competen-
ze linguistiche, ma soprattutto
per promuovere il dialogo inter-

culturale e l’amicizia tra le nuove
generazioni. Siamo entusiasti di
proseguire su questa strada con
nuove attività e incontri futuri”.

Ladispoli: un incontro 
tra le Forze dell’Ordine 
e l’onorevole Battilocchio

“Valorizziamo il fermento
chiediamo impegno e rispetto”
Positivo bilancio delle iniziative della delegata all’Arte
Felicia Caggianelli traccia il positivo bilancio delle attività 
“Le massicce adesioni degli artisti
alle rassegne on line, totalmente
gratuite, organizzate dall’ammi-
nistrazione comunale hanno con-
fermato che a Ladispoli esiste un
fermento culturale e creativo che
andrebbe valorizzato ed incenti-
vato. Il successo ottenuto dai
recenti eventi come “Un
Caravaggio per la mia città”,
“Arte d’amare” e “Frammenti di
donne” hanno ribadito che siamo
sulla strada giusta per rilanciare
arte e cultura a Ladispoli”. Con
queste parole la delegata all’Arte,
Felicia Caggianelli, ha colto l’occa-
sione per ringraziare gli artisti, le
famiglie ed i bambini che hanno
partecipato con creatività ed entu-
siasmo alle rassegne on line,
inviando centinaia di disegni,
acquerelli, poesie, brevi racconti e
semplici pensieri per dare il pro-
prio contributo agli eventi sul

web.“Rivolgiamo un grande gra-
zie a tutti coloro che si sono risco-
perti artisti - prosegue la delegata
Felicia Caggianelli - valorizzando
ed impreziosendo gli eventi che si
ponevano l’obiettivo di far venire
alla luce lo spirito creativo di
ognuno di noi. Sappiamo bene
che non tutti riescono a vincere la
timidezza e la riservatezza nel
partecipare ad una mostra dal
vivo, mentre è più semplice
esporre le proprie creazioni in ras-
segne on line dove oltretutto

ottengono una maggiore visibilità
rispetto ad una semplice esposi-
zione. Il messaggio che avevamo
lanciato è stato raccolto, Ladispoli
e dintorni sono una fucina di
potenziali, amatoriali, ma apprez-
zabili artisti che possono realizza-
re opere interessanti ed originali. I
bambini hanno recitato un ruolo
da protagonisti in tutte le recenti
iniziative, rivolgiamo un grande
alle scuole per aver collaborato e
reso possibile il successo degli
eventi organizzati dalla sottoscrit-
ta a nome dell’amministrazione
comunale. E’ stato emozionante
premiare gli alunni che hanno
partecipato alle iniziative. Stiamo
preparando altri progetti, a costo
zero per i contribuenti, che per-
metteranno in modo ancora più
evidente di valorizzare lo spirito
artistico e culturale che anima
Ladispoli”.

Un incontro di grande rile-
vanza per la sicurezza di
Ladispoli, che ha visto prota-
gonista l’onorevole
Alessandro Battilocchio,
insieme alle forze dell’ordine
e alle autorità locali. Il vertice
ha avuto luogo al commissa-
riato di polizia e nei vari
comandi delle forze armate:
carabinieri, finanza e polizia
locale. Ad accompagnare
Battilocchio c’era anche il sin-
daco Alessandro Grando,
insieme a numerosi membri
della Giunta comunale.
Durante il colloquio, che è
durato oltre tre ore, è stato
messo in evidenza l’impegno
delle forze dell'ordine nel ter-
ritorio, ma anche la necessità
di un ulteriore rafforzamento,
vista la crescente complessità
della città. Attualmente, al

commissariato di polizia ci
sono 55 agenti, ma ne servi-
rebbero almeno 60. I carabi-
nieri sono 30, con un record
nel Lazio di 11 donne in servi-
zio. Inoltre, sono presenti 48
militari della Guardia di
Finanza e 21 vigili urbani.
Battilocchio, presidente della
commissione parlamentare
sulla Sicurezza, ha sottolinea-
to l'importanza delle caserme
di Ladispoli, un esempio di
integrazione e un forte punto
di riferimento per la sicurez-
za, specialmente in una città
che ospita una significativa
presenza di stranieri.
«Ladispoli sta crescendo e, in
alcuni periodi dell'anno,
come in estate, è necessario
potenziare le risorse», ha
dichiarato l’onorevole. Il sin-
daco Grando ha colto l’occa-

sione per fare il punto sui
miglioramenti recentemente
attuati. «La visita dell’onore-
vole Battilocchio è sempre
un’opportunità per confron-
tarsi e rafforzare la collabora-
zione», ha commentato il
primo cittadino. Tra i pro-
gressi del Comune, Grando
ha evidenziato il rinnovo del
parco auto della Polizia
Locale, l’installazione di un
impianto fotovoltaico che
rende la sede energeticamen-
te autonoma e l’assunzione
imminente di nuovi agenti,
due a tempo indeterminato e
quattro stagionali. L’incontro
ha offerto una panoramica
concreta sullo stato della sicu-
rezza a Ladispoli, con l’obiet-
tivo di rispondere in modo
adeguato alle necessità di una
città in continua evoluzione.

Primo incontro tra l’I.C. Ladispoli 1 e il Liceul
Tehnologic di Victoria “Dr. Alexandru Bărbat”
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“Nel fine settimana appena trascorso,
Sala Ruspoli si è trasformata in un
piccolo grande paradiso della minia-
tura. Uno spazio dove si sono riuniti
oltre 200 appassionati di modellismo
provenienti da tutta Europa, offren-
doci una due giorni di esposizione
davvero di qualità, spessore e caratu-
ra internazionale. Oltre 800 i model-
lini esposti tra imbarcazioni, navi,
aerei, automobili: esemplari davvero
di ogni genere che hanno richiamato
nella nostra città davvero tantissimi
visitatori. Al Gruppo Modellisti
Centumcellae, come prima cosa rin-
novo i miei auguri per il loro 20esimo
anno di attività e poi il mio ringrazia-
mento per aver scelto Cerveteri per
celebrare un anniversario di così
grande importanza per la
loro realtà. Chiaramente,
saranno sempre i benvenuti
nella nostra città e all’interno
dei nostri locali. Sin da ora,
sono a loro disposizione per
pianificare nuovi appunta-
menti analoghi a questo
appena conclusosi, eventi che
non possono far altro che por-
tare visibilità al nostro terri-
torio”. A dichiararlo è
Francesca Cennerilli,
Assessora alla Cultura del
Comune di Cerveteri.

“Complimenti al Gruppo Modellisti Centumcellae”
L’Assessore alla Cultura Francesca Cennerilli si complimenta con gli organizzatori della mostra -
concorso di modellismo statico tenutasi in Sala Ruspoli: “Saranno sempre i benvenuti a Cerveteri”

Giovedì 3 aprile partirà la V Edizione del pro-
getto “Sulla Strada degli Etruschi” ideato dal-
l’attore e regista Agostino De Angelis con
ArcheoTheatron; contenitore culturale in cui
vengono realizzate diverse attività artistiche e
culturali legate alla valorizzazione del patri-
monio storico archeologico dell’Etruria. Il
Progetto, che già lo scorso anno ha riscosso
grande partecipazione e successo, partirà
dalla Necropoli del Sorbo, uno dei siti archeo-
logici di Cerveteri, posta all’interno
dell’Istituto Comprensivo G. Cena, con la rea-
lizzazione di presentazioni di libri e visite gui-
date teatralizzate, con il coinvolgimento attivo
degli studenti del “G. Cena”. Giovedì 3 aprile
alle ore 17.00 all’interno dell’aula dell’Istituto,
sarà presentato il libro di Maria Pia Cedrini
dal titolo: “Giorni di Scuola a Maccarese”,
dove l’autrice racconterà il territorio di
Maccarese attraverso le storie di maestre e
maestri in un periodo difficile come quello

vissuto in Italia degli anni Trenta, anche a
causa della diffusione della malaria. A dialo-
gare con l’autrice la giornalista Barbara
Pignataro, con la presenza del Dirigente
Scolastico Velia Ceccarelli e le letture dell’atto-
re - regista Agostino De Angelis. Venerdì 4
Aprile alle ore 10.00 sono previste nell’area
esterna dell’Istituto, le prove a scena aperta,
da parte degli alunni della secondaria classi II
dell’Istituto G. Cena, coordinate dalle inse-
gnanti Ilaria Dall’Acqua, Filomena Diodati,
Daniela Mascetti, per i prossimi appuntamen-
ti che seguiranno nella canlendarizzazione del
progetto “Sulla Strada degli Etruschi” che
consisteranno in visite guidate teatralizzate
interamente condotte dagli stessi alunni rivol-
te agli alunni delle altre classi del G. Cena, alle
classi delle altre scuole locali e ad un pubblico
più ampio, con la partecipazione degli attori
dell’Academy for Theater, Cinema and
Cultural Heritage. L’iniziativa, organizzata

dall’Associazione ArcheoTheatron con il regi-
sta, in collaborazione con l’Ente di tutela del
patrimonio culturale, la Soprintendenza
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la
Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale,
nella persona del Soprintendente Margherita
Eichberg con il funzionario Rossella
Zaccagnini, il responsabile tecnico Monica
Arduini e l’Istituto G. Cena con il Dirigente

scolastico Velia Ceccarelli, mira a far conosce-
re l’antica cultura etrusca attraverso un
approccio interattivo e partecipativo. Il pro-
getto, dove gli studenti assumono il ruolo di
guide e accompagneranno compagni e visita-
tori alla scoperta della storia e dei rituali fune-
rari dell’antica civiltà, è stato accolto con entu-
siasmo dalle giovani guide e dalle professo-
resse che li coordinano, e saranno pronti a par-
tecipare attivamente anche alla III Edizione
del Festival Internazionale per gli Etruschi che
sarà realizzato e organizzato da
ArcheoTheatron con De Angelis, il 3,4, 5,
Giugno 2025 all’interno del G. Cena” per valo-
rizzare il patrimonio etrusco. L’iniziativa, ha il
patrocinio gratuito di Regione Lazio, Città
Metropolitana di Roma Capitale, Comune di
Cerveteri Assessorato alla Cultura, Rivista
Archeologia Viva, Firenze ArcheoFilm
Festival, tourismA. Ingresso libero, per info:
349.4055382 - archeotheatron.ass@gmail.com

Al via la V Edizione “Sulla Strada degli Etruschi”
Con Agostino De Angelis e ArcheoTheatron dalla Necropoli del Sorbo



L’ospedale San Paolo di
Civitavecchia sarà final-
mente oggetto di un inter-
vento antisismico. La deci-
sione è stata assunta dalla
Giunta Regionale e a darne
notizia è il consigliere regio-
nale Emanuela Mari, di
Fratelli d’Italia. “Ancora
una volta la Regione Lazio
del presidente Francesco
Rocca dimostra l’attenzione
che questo territorio rara-
mente ha avuto negli anni
passati”, dichiara Emanuela
Mari. “L’intervento è inseri-
to nel Piano di investimenti

in edilizia sanitaria, recente-
mente approvato dalla
giunta regionale su propo-
sta proprio di Rocca.
All’ospedale di
Civitavecchia sono stati
quindi destinati oltre 13
milioni e 700mila euro, per
dotare l’edificio di un siste-
ma antisismico. Un investi-
mento poderoso, finalizzato
a mettere in sicurezza l’am-
biente di cure e di lavoro.
Salta inoltre agli occhi un
altro dato: nel piano di inve-
stimenti l’Asl Roma 4 ha
ottenuto in tutto quasi 20

milioni di finanziamenti,
con altri quattro progetti
spalmati sui vari distretti
sanitari (Rignano,
Anguillara, Ladispoli, Santa
Marinella), sui 51 totali
destinati a tutta la Regione.
Una volta ci si riferiva alla
nostra azienda sanitaria
come la “cenerentola” del
Lazio, oggi invece fa la
parte del leone. Credo quin-
di di poter esprimere a
nome del territorio il più
pieno ringraziamento al
presidente Rocca e alla sua
Giunta”.

L’Amministrazione comunale continua a lavora-
re per il completamento del progetto del Polo
Archeologico-Termale pubblico, un’iniziativa
strategica che punta a valorizzare l’area che si
estende dalla Ficoncella al sito archeologico delle
Terme di Traiano, includendo il comparto terma-
le pubblico. Attualmente, sono in corso le attività
di redazione delle relazioni archeologiche e vege-
tazionali, passaggi fondamentali per la pianifica-
zione e la realizzazione dell’intervento. “Il proget-
to del Polo Archeologico-Termale è un’opportu-
nità unica per restituire alla città un’area di straor-
dinario valore storico e culturale – ha dichiarato
l’Assessore all’Urbanistica Enzo D’Antò –. La fase
in corso rappresenta un tassello essenziale per
definire al meglio le azioni di recupero e valoriz-
zazione di un patrimonio che merita di essere pie-

namente integrato nel tessuto cittadino”.
L’Assessore al Turismo, Piero Alessi, ha sottoli-
neato l’importanza del progetto anche in chiave
di sviluppo economico e attrattività turistica:
“L’obiettivo è creare un percorso che unisca il
valore storico-archeologico delle Terme di
Traiano con l’offerta termale della Ficoncella, ren-
dendo Civitavecchia un punto di riferimento per
il turismo culturale e del benessere. Il nostro
impegno è finalizzato a promuovere un modello
di sviluppo sostenibile che metta a sistema le
eccellenze del territorio”. L’Amministrazione
conferma la volontà di proseguire con determina-
zione nel percorso avviato, affinché il Polo
Archeologico-Termale diventi una realtà concreta
e rappresenti un volano per il rilancio turistico e
culturale della città.

Da oggi le navi da crociera sono anco-
ra più “vicine” alle case delle persone
grazie a un servizio integrato
treno/bus/nave che collega in modo
comodo e agevole le città di partenza
degli ospiti con i porti di imbarco. Un
risultato reso possibile da un accordo
tra MSC Crociere e Italo, entrambe
aziende del Gruppo MSC, per le cro-
ciere in partenza dai porti di
Civitavecchia, Napoli e Venezia. Chi
prenota una crociera MSC in partenza
da questi tre porti può, quindi, sce-
gliere di utilizzare il viaggio combi-
nato Italo/Itabus per raggiungere
direttamente la nave dalla propria
città di partenza. Si tratta di un servi-
zio multimodale molto importante
per iniziare nel modo giusto la pro-
pria vacanza attraverso l’utilizzo dei
diversi mezzi di trasporto per rag-
giungere in modo comodo e agevole
la nave presso il porto di imbarco e
per tornare poi a casa al termine della
crociera. Leonardo Massa, Vice
President Southern Europe di MSC

Crociere, ha affermato: “Siamo orgo-
gliosi che l’ingresso di Italo nel grup-
po MSC abbia già portato un risultato
concreto e tangibile così importante
per i nostri ospiti. La prima parte di
una vacanza inizia quando si lascia la
propria abitazione ed è fondamentale
che l’esperienza per raggiungere la

nave sia comoda, confortevole e man-
tenga gli standard dei servizi che
offriamo a bordo delle nostre navi.
Possiamo quindi affermare che con
questo servizio la vacanza in crociera
inizia nel modo giusto perché rende
più agevole il percorso treno + bus
per raggiungere il porto di imbarco.

Siamo convinti che questo servizio
sarà molto apprezzato da numerosi
ospiti e che presto faremo altri passi
per ampliare questa sinergia con ser-
vizi sempre più di ampio respiro”.
“L’intermodalità rappresenta il futu-
ro dei trasporti, sempre più viaggia-
tori chiedono servizi integrati e door
to door. Da diverso tempo siamo
impegnati per stringere sinergie di
questo calibro, a beneficio dei nostri
passeggeri. Grazie all’arrivo di MSC
come azionista di maggioranza,
abbiamo rafforzato il nostro impegno
in questa direzione. Il collegamento
verso i porti rappresenta un ulteriore
step in questo percorso di crescita e
sono certo che continueremo a svilup-
pare collegamenti all’insegna di una
mobilità condivisa e green” ha
dichiaratoGianbattista La Rocca,
Amministratore Delegato di Italo e
Presidente Itabus. Da oggi, grazie a
questo nuovo servizio, dalle principa-
li città italiane si arriva con Italo in
stazione e da lì si prende, con il van-

taggio di un unico biglietto, Itabus
per raggiungere i porti di Venezia (5
servizi giornalieri), Civitavecchia (4
viaggi quotidiani) e Napoli (15 colle-
gamenti al giorno), nei giorni in cui ci
sarà la nave di MSC Crociere pronta a
salpare per una vacanza indimentica-
bile. Si tratta del primo servizio di
intermodalità treno/bus/nave in
tutta Europa. Si può così arrivare a
Venezia Mestre con Italo e da lì pren-
dere Itabus per raggiungere il termi-
nal crociere e viceversa sbarcare dalla
nave, prendere il bus in porto per
andare in stazione e prendere il treno;
stessa cosa a Roma: si scende da Italo
alla stazione Tiburtina e si prende
Itabus diretto a Civitavecchia dove ci
sarà la nave MSC Crociere in coinci-
denza. Per il porto di Napoli il servi-
zio si estende: non attivo solo per le
connessioni con le crociere, ma Itabus
servirà indipendentemente lo scalo
portuale per collegare anche i servizi
marittimi le altre destinazioni del
golfo.
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Polo Archeologico -Termale
pubblico di Civitavecchia
Proseguono i lavori per il rilancio turistico e culturale della città attraverso 
la valorizzazione dell’area che si estende dalla Ficoncella alle terme di Traiano

Ospedale di Civitavecchia: 
13mln per renderlo antisismico
Emanuela Mari. “L’intervento è inserito nel Piano di investimenti 
in edilizia sanitaria, recentemente approvato dalla giunta regionale”

Le navi da crociera sono sempre più vicine a casa
Prende il via oggi il servizio di connessione MSC Crociere e Italo per collegare 
le principali città italiane con i porti di Civitavecchia, Napoli e Venezia

Sabato 12 aprile si svolgerà un
nuovo Open Day dedicato al
rilascio del documento elettro-
nico, senza necessità di preno-
tare un appuntamento. Gli
uffici di lungomare Marconi,
saranno aperti al pubblico in
via straordinaria il sabato mat-
tina dalle ore 9:00 alle ore

12:30. Per ottenere la nuova
carta d’identità basterà recarsi
presso gli uffici con una foto-
tessera recente, il documento
d’identità scaduto o in scaden-
za o denuncia di furto/smarri-
mento, e la tessera sanitaria. Se
non si hanno documenti
d’identità bisognerà presen-

tarsi con un testimone (non
valida per espatrio) o due
testimoni (valida per espa-
trio). In caso di minori, occorre
la presenza di entrambi i geni-
tori o assenso scritto e docu-
mento del genitore assente
(valida per espatrio), un solo
genitore (Non valida per espa-

trio). Il rilascio ha un costo
pari a € 22,50 rinnovo o € 28
per altri casi, pagabili in con-

tanti o tramite Pos. Il servizio è
rivolto ai soli residenti nel
Comune di Santa Marinella. 

Santa Marinella: 
Open Day CIE il 12 aprile 
Tidei: “Incrementare l’offerta dei servizi al cittadino 
è una priorità per la nostra Amministrazione, che si impegna
nel fornire servizi efficienti e accessibili alla Comunità”



di Marialuisa Roscino

Schermi, bambini e adolescen-
ti, un equilibrio sempre più
difficile nell’era digitale. L’uso
precoce da parte dei bambini
ed eccessivo degli adolescenti
di dispositivi digitali come
smartphone e tablet, è oggetto
ormai di crescente preoccupa-
zione. Un recente studio pub-
blicato su JAMA Pediatrics ha
evidenziato che l’esposizione
intensiva a contenuti e dispo-
sitivi digitali nei primi due
anni di vita può avere conse-
guenze negative molto signifi-
cative sullo sviluppo sensoria-
le, intellettivo ed emotivo con
ripercussioni comportamenta-
li importanti nei bambini e
negli adolescenti.
L’evoluzione del panorama
dei media digitali ha innesca-
to, al riguardo, un’ondata di
ricerche e studi scientifici,
volti a comprenderne le sue
implicazioni, specialmente
per le generazioni più giova-
ni. Di questo e molto altro, ne
parliamo oggi, con la Dott.ssa
Adelia Lucattini, Psichiatra e
Psicoanalista, Ordinario della
Società Psicoanalitica Italiana 
Dott.ssa Lucattini, sempre
più bambini e adolescenti tra-
scorrono molte ore della gior-
nata davanti allo schermo,
giocando ai videogiochi e
utilizzando telefoni cellulari,
tablet e altri dispositivi elet-
tronici, cosa ne pensa al
riguardo? Non crede debba-
no esserci delle limitazioni di
orario da imporre ai propri
figli? 
L'Organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS) ha pubbli-
cato delle linee guida sull'atti-
vità fisica, comportamento
sedentario e sonno per i bam-
bini sotto i 5 anni, che includo-
no raccomandazioni specifi-
che riguardo al tempo trascor-
so davanti agli schermi. Le
linee guida dell'OMS pongono
l'accento sull'importanza del
gioco tradizionale e dell’attivi-
tà fisica, in sostituzione di
tempi prolungati trascorsi
davanti a uno schermo, e sot-
tolineano il peso di attività
sedentarie non basate su
schermi – come leggere, canta-
re o giocare con un puzzle –
per lo sviluppo psicologico del
bambino. Escluso il tempo
dedicato alle attività scolasti-
che, è indicato limitare il
tempo davanti agli schermi a
non più di due ore al giorno. 
Cosa riferiscono gli studi in
merito? Quali sono i numeri di
questa vertiginosa tendenza e
quali al riguardo, gli effetti
negativi di questa dipendenza
dai dispositivi elettronici su
bambini?
Uno studio pubblicato su
Adolescent Mental Health
(2023), su 7097 bambini di cui
3440 bambini (48,5%) avevano
meno di 1 ora, 2095 (29,5%)
avevano da 1 a meno di 2 ore,
1272 (17,9%) avevano da 2 a
meno di 4 ore e 290 (4,1%) ave-
vano 4 o più ore. A distanza di
quattro anni dall’osservazio-
ne, sono stati osservati ritardo
nello sviluppo della comuni-
cazione verbale, della motrici-

tà grossolana e fine, nella
capacità di affrontare e risol-
vere i problemi e delle abilità
relazioni e nelle interazioni
sociali. 
L'Organizzazione Mondiale
della Sanità e l'American
Accademy of Pediatrics hanno
inoltre indicato criticità nello
sviluppo intellettivo, socio-
emotivo, problemi di attenzio-
ne, e di regolazione emotiva.
Inoltre, disturbi del linguaggio
soprattutto perché nessun
parla con loro e i bambini non
possono apprendere a parlare
da un dispositivo elettronico,
e anche criticità nei bambini
con disturbi del neuro-svilup-
po, come ad esempio disturbi
dello spettro autistico, poichè
vengono diagnosticati in ritar-
do.

A volte, i genitori usano tablet
o smartphone per distogliere
l’attenzione del bambino e fer-
mare i loro capricci, Lei cosa
ne pensa? Sarebbe corretta in
realtà  questa modalità di uti-
lizzo del telefono come “esca-
motage” per calmare i bambi-
ni?
Uno studio dell’Université de
Sherbrooke (Québec, Canada)
ha dimostrato che quando i
genitori utilizzano spesso lo
smartphone per calmare i
bambini, questi mostrano
scarse capacità di gestione
della rabbia e della frustrazio-
ne, inoltre sono mediamente
più ansiosi e più tristi. Di fatto,
i dispositivi elettronici non
calmano i bambini, li stordi-
scono e li danneggiano psico-
logicamente e nello sviluppo
neuro-psicologico. Il controllo

e la gestione emotiva si
apprendono nella relazione
con i genitori, parlando con
loro, interagendo positiva-
mente, dando spiegazioni,
mettendo i bambini al centro
dei propri pensieri e mostran-
do  sempre attenzione nei loro
confronti.
Ritiene sia giusto incoraggiare
abitudini tecnologiche consa-
pevoli, vale a dire, per un uso
responsabile, anche negli ado-
lescenti?
Spiegare come funzionano i
social media, gli algoritmi e le
strategie di marketing che
possono influenzare i compor-
tamenti online. Lu Insegnare a
distinguere fonti affidabili da
contenuti manipolati o disin-
formazione e parlare delle
emozioni suscitate dall’uso dei
social, soprattutto per proteg-
gerli dai confronti dannosi con
gli altri, soprattutto dal
mondo degli influencer, tanto
in voga. Aiutare i ragazzi a
sviluppare un rapporto attivo
con la tecnologia, iscrivendoli
a corsi di programmazione
(coding), foto editing, video
making, creazione di podcast,
etc., evitando il più possibile
un uso passivo prolungato.

L’educazione digitale è una
responsabilità condivisa tra
genitori, scuole e la società nel
suo complesso. La collabora-
zione e la comunicazione sono
fondamentali per garantire
che i bambini e gli adolescenti
sviluppino le competenze
necessarie per navigare in
modo sicuro e responsabile
nel mondo digitale, crede sia
necessaria pertanto, promuo-

vere sempre di
più una formazione spe-
cifica sulle modalità di
interazioni digitali e di
utilizzo dei dispositivi
elettronici?
Non si può negare che
gli smartphone siano
diventati parte integrante
della nostra vita quotidiana.
Questi piccoli gadget hanno
trasformato tutto, dal modo in
cui comunichiamo al modo in
cui impariamo e ci divertiamo.
Sebbene rendano la vita più
comoda e offrano molti van-
taggi, portano anche delle
sfide, soprattutto per i bambi-
ni piccoli e gli adolescenti.
Come insegnanti e genitori, è
essenziale aiutare a guidare i
bambini verso sane abitudini
con gli smartphone. Le recenti
indicazioni dell’ American
Academy of Child and
Adolescent Psychiatry
(AACAP) per genitori ed inse-
gnanti, raccomandano di limi-
tare il tempo trascorso davanti
allo schermo a fini non educa-
tivi a un'ora al giorno durante
i giorni feriali e a tre ore al
giorno nei fine settimana. I
bambini di questa età sono
come spugne, assorbono tutto
ciò che vedono e sentono, ecco
perché è fondamentale che gli
adulti abbiano un comporta-
mento responsabile con gli
smartphone. Insegnare l'alfa-
betizzazione digitale è fonda-
mentale insegnare sia ai prea-
dolescenti che agli adolescenti
l'“impronta digitale” che
lasciano dietro di sé ogni volta
che usano la tecnologia, qua-
lunque cosa che si fa sul web,
è difficile toglierla, di fatto

resta per sempre.
Quali indicazioni utili e consi-
gli, in particolare, si sente di
dare ai genitori, sia di bambini
più piccoli, che di adolescenti?

Consigli per i genitori di bam-
bini piccoli (0-10 anni) 
-Evitare nei propri figli  l’uso
precoce degli schermi: l’OMS
sconsiglia l’esposizione agli
schermi prima dei due anni e

ne raccomanda un uso molto
limitato nei primi anni di vita.
-Stabilire regole chiare: defini-
re limiti di tempo precisi,
come massimo 1 ora al giorno
in età prescolare.
-Favorire attività alternative:
lettura, gioco libero e all’aper-
to, attività creative manuali e
sport, devono essere prioritari
rispetto allo smartphone,
tablet e consolle;
-Essere presenti durante l’uso
dei dispositivi elettronici:
guardare video o giocare
insieme ai bambini per stimo-
lare l’interazione e la com-
prensione dei contenuti.
-Creare in casa delle “stanze
senza schermi”;
- Non usare i dispositivi elet-
tronici durante i pasti, uno dei
pochi momenti della giornata
in cui si può stare tutti insie-
me, o prima di dormire per-
ché, com’è noto, causano
insonnia.

Consigli per i genitori di prea-
dolescenti e adolescenti (11-18
anni)
-Stabilire regole flessibili ma
chiare. A questa età è impor-
tante negoziare i tempi di uti-
lizzo, spiegando sempre il
senso e i motivi delle regole;
-Promuovere un uso creativo:
aiutare i figli a usare la tecno-
logia per imparare (corsi onli-
ne, creatività digitale, pro-
grammazione, etc.);

-Conoscere e discutere con
loro della sicurezza onli-

ne: privacy, cyberbulli-
smo, fake news e gestio-
ne dei social media in
modo consapevole;
-Limitare o impedire
l’uso notturno dello

smartphone. Niente uso
in camera da letto la sera

dopocena, per evitare
insonnia;

-Essere di esempio: se i genito-
ri sono sempre al telefono, poi
è difficile chiedere ai figli di
diminuire l’uso del proprio
telefonino;
-Parlare sempre con i figli e
ascoltarli: il dialogo aperto,
tranquillo, non colpevolizzan-
te o critico è indispensabile
per educare e trasmettere sen-
timenti positivi. L’amore è
fatto di abbracci, parole atten-
te e pensate, comportamenti
affettuosi.

Il mondo digitale e gli effetti
sui bambini e adolescenti
Consigli-guida per i genitori. Intervista alla Psichiatra e Psicoanalista 
Adelia Lucattini, Ordinario della Società Psicoanalitica Italiana
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Lucattini: “Parlare apertamente ai propri figli 
del fenomeno del cyberbullismo, delle fake news 
e del bisogno di proteggere la propria privacy”



Per quanti hanno in animo di recarsi in Svizzera, è d’ob-
bligo un suggerimento. E’ noto che con l’arrivo della
primavera si attiva in maniera quasi automatica il desi-
derio di trascorrere più tempo all’aria aperta per appro-
fittare delle belle giornate offerte dalla stagione e di
organizzare occasioni di immersione nella natura,
magari con piacevoli passeggiate nel verde o con una
stimolante gita in bicicletta, capaci di tenere attivo il fisi-
co e rilassare la mente. In Svizzera tutto ciò non solo è
possibile, ma è anche più facile da realizzare. Tra le
molte offerte o opportunità, però, ce n’è una particolar-
mente accattivante: una avventura giornaliera o di più
giorni a bordo del Trenino Verde delle Alpi alla scoper-
ta delle diverse tappe che incontra lungo il suo tragitto
tra Domodossola e Berna, collegate ogni due ore da
treni moderni che permettono di ammirare magnifiche
vedute direttamente dalle sue ampie finestre panorami-
che, che vedono susseguirsi cime montuose, verdi valla-
te e curatissimi paesini che sembrano usciti da una
fiaba. Il documento di viaggio per un’esperienza sul
Trenino Verde delle Alpi è la Carta giornaliera BLS
Trenino Verde acquistabile su bls.ch/treninoverde o tra-
mite i rivenditori ufficiali. Il documento di viaggio,

disponibile anche per 2 giorni, consente di salire e scen-
dere dal treno più volte al giorno, permettendo di esplo-
rare le meravigliose località svizzere toccate dal treno, e
include anche la gita in battello sul lago di Thun.
Viaggiare a bordo del Trenino Verde delle Alpi promet-
te un’avventura lungo il suo tragitto ferroviario tra il
Canton Vallese e il Cantone di Berna, sono tantissime le
occasioni per immergersi nella natura e provare una
nuova avventura. In vista di aprile, suggeriamo idee di
viaggio per scoprire le destinazioni raggiungibili in
treno con uno spirito di “green culture”.

Il 25 marzo scorso segnerà proba-
bilmente una data storica per la
promozione di due fra i più impor-
tanti siti Unesco al mondo. In quel-
la data infatti, è stato siglato un
significativo accordo di gemellag-
gio tra l’Autorità per lo sviluppo e
il turismo di Petra (PDTRA) e il
Parco archeologico del Colosseo,
un patto che rafforza i legami tra
due dei siti archeologici più celebri
e visitati al mondo, nominati nel
2007 tra le Nuove Sette Meraviglie
del Mondo. 
Protagonisti dell’accordo sono stati
il dott. Fares Braizat, Commissario
Capo della PDTRA e la dott.ssa
Alfonsina Russo, Direttore
Generale del Parco archeologico
del Colosseo. Presente all’incontro
il Ministro della Cultura italiano
Alessandro Giuli, che ha sottoli-

neato il valore strategico dell’ini-
ziativa: “La firma del memorandum
d’intesa con Petra rappresenta un
valore ulteriore per i due siti
Patrimonio Unesco. La possibilità di
promuovere i reciproci valori culturali,

sviluppando strategie condivise di
valorizzazione, costituisce un esempio
virtuoso di cooperazione culturale
internazionale, in linea con gli obietti-
vi del Piano Mattei e l’ampliamento
delle relazioni con i paesi del

Mediterraneo”. L’intesa prevede
un’ampia collaborazione in ambito
culturale, scientifico e promozio-
nale, con attività che includono
l’organizzazione di workshop
sulla conservazione dei siti archeo-

logici, eventi culturali congiunti,
scambio di informazioni su attività
comuni, programmi di visite reci-
proche, oltre alla diffusione di
materiali promozionali e video
introduttivi nei rispettivi siti. In

particolare, Petra potrà promuo-
versi all’interno del Colosseo, che
ogni anno accoglie circa 14 milioni
di visitatori.  Per il dott. Braizat,
“questo gemellaggio rappresenta un
ulteriore passo negli sforzi
dell’Autorità per lo sviluppo economi-
co, culturale e turistico di Petra.
L’accordo apre nuovi orizzonti per lo
scambio culturale e il marketing turi-
stico, rafforzando la dimensione globa-
le del sito giordano”. Anche la
dott.ssa Russo ha evidenziato
come l’accordo si inserisca nella
strategia del Parco archeologico
del Colosseo di collaborare con
istituzioni internazionali per pro-
muovere la cultura come ponte tra
civiltà. “Rafforzare la cooperazione
con Petra - ha dichiarato - significa
valorizzare un patrimonio che parla al
mondo intero”. 

a cura di Antonio Castello

La primavera riaccende i riflettori 
sul Trenino Verde delle Alpi

Aprirà il 3 luglio al Cairo 
il Grand Egyptian Museum
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L’Autorità di Petra e il Parco archeologico del Colosseo hanno siglato un accordo 
di gemellaggio che dà il via alla collaborazione strategica tra i due siti UNESCO 

Petra e Colosseo: gemellaggio tra due icone del patrimonio mondiale

Dal 3 al 5 aprile 
Tel Aviv si appresta a festeggiare il suo 116º compleanno

Tel Aviv si appresta a festeggiare il suo 116º
compleanno e lo farà dal 3 al 5 aprile con un
weekend di eventi speciali organizzati dal
City Museum. L’anniversario sarà un'occasio-
ne unica per immergersi nella cultura unica di
Tel Aviv tra spettacoli dal vivo, tour guidati,
arte interattiva e approfondimenti sulle parti-
colarità della città, le sue origini e la sua evo-
luzione: dai suoi caffè iconici alle storie che
l’hanno resa celebre, fino al suo skyline in con-
tinua trasformazione. Il momento più dolce
della celebrazione sarà il concorso “City
Cake”, che vedrà pasticceri professionisti e

appassionati dilettanti creare dolci ispirati allo
spirito di Tel Aviv. Dopo la premiazione che
avverrà alla presenza del sindaco Ron Huldai,

le torte vincitrici saranno esposte con orgoglio
al museo, prima di essere degustate dai parte-
cipanti. L’evento costituirà comunque solo
l’apertura di una serie di appuntamenti che si
svilupperanno per l’intero mese di aprile
soprattutto con la Pasqua ebraica e le celebra-
zioni per il Giorno dell’Indipendenza. Il tutto
nel corso di un periodo che regala giornate
calde, cieli limpidi, strade adornate dai fiori
viola delle jacarande e un clima ideale per il
primo tuffo della stagione, creando la cornice
perfetta per le festività primaverili.
La Pasqua ebraica, che si celebra quest’anno

dal 12 al 19 aprile, riempirà la città di un’atmo-
sfera gioiosa con banchetti e festeggiamenti
che dureranno un’intera settimana. Poco
dopo, in occasione del Giorno
dell’Indipendenza, le celebrazioni dedicate, in
calendario dal 30 aprile al 1° maggio, vedran-
no Tel Aviv animarsi con l’organizzazione di
concerti all’aperto, danze popolari, picnic tra-
dizionali nei parchi cittadini, e succulenti bar-
becue in tutta la città.
Non c’è momento migliore per passeggiare
per le strade e immergersi nella vibrante
atmosfera spensierata della città.

Segnaliamo che sul n. del 27
marzo scorso, in questa stessa
rubrica, nell’articolo “Lublino.
Una meta insolita nel
cuore della Polonia”, è
stato riportato come
Ambasciatore in Italia, il nome
di S.E. Adam Kwiatkowski
che, in realtà, è il rappresentan-
te c/o la Santa Sede.
L’Ambasciatore c/o lo Stato
Italiano, presente all’incontro, è
S.E. Ryszard Schnepf. Ce ne
scusiamo con gli interessati e
con i lettori.

Errata Corrige

Dopo tanta attesa, finalmente abbiamo una data, il 3 luglio
2025. Ed è facile immaginare che passerà alla storia perché
segnerà l’apertura di quello che è destinato a diventare il
più grande museo archeologico del mondo: il Grand
Egyptian Museum (Gem) del Cairo. Concepito nel 2006, si
sarebbe dovuto inaugurare nel 2013, allorchè la Primavera
araba, paralizzando l’attività turistica, ridusse inevitabil-
mente i finanziamenti per portarlo a termine.
Il Gem, che è anche uno dei più vasti musei
archeologici dedicati a un’unica civiltà, si
trova poco fuori da Il Cairo, a meno di due
chilometri dalle celebri Piramidi di Giza –
una delle sette meraviglie del mondo antico
che si possono ammirare dall’edificio – e
ospita oltre 100.000 oggetti e reperti su una
superficie di ben 500.000 mq. Tanto per avere un termine di
paragone, il Museo del Louvre a Parigi, occupa 360.000 m²
di superficie utile, di cui soltanto 73.000 m² di spazio espo-
sitivo. In realtà, già nel 2023 il Grand Egyptian Museum
aveva già aperto per la prima volta al pubblico in via speri-
mentale, in attesa dell’inaugurazione definitiva, alcune
sale, tra le quali la Sala Grande, la Piazza dell’Obelisco, il
museo dedicato ai bambini, solo però per visite guidate.

Poi, nel 2024, si era arrivati all’apertura di 12 ambienti visi-
tabili dedicati alla società, alla religione e al governo del-
l’antico Egitto, secondo un allestimento cronologico e per
dinastia. Ora sembra che sia arrivato finalmente il momen-
to dell’inaugurazione definitiva. E’ tanta l’attesa che le
autorità stanno preparando una accuratissima regia per
presentarsi al meglio agli occhi del mondo. Una volta aper-

to, i visitatori potranno ammirare una straor-
dinaria collezione di reperti, che vanno dalla
preistoria all’epoca romana. Tra questi tesori,
la colossale statua di Ramses II, realizzata
3.200 anni fa, alta ben 12 metri, che è stata
spostata dalla piazza Ramses del Cairo per
essere posizionata nel grande atrio del

museo; la mummia di Tutankhamon, uno dei faraoni più
famosi dell’antico Egitto con l’intero tesoro, ritrovato intat-
to dall’archeologo inglese Howard Carter nel 1922, inclusa
la magnifica maschera funeraria, un vero capolavoro di
oreficeria egizia che diventerà sicuramente il pezzo più
ammirato del Museo, come del resto lo è stato nel prece-
dente museo. L’accoglienza sarà inizialmente riservata a
solo 4.000 visitatori al giorno con l’obiettivo di individuare
possibili problemi gestionali e di sovraffollamento.



Roma e il GARUM - Biblioteca e
Museo della Cucina sulle rive
del Circo Massimo, si preparano
ad accogliere un evento unico,
un viaggio interdisciplinare a
tema Pasqua e Pasquetta nel
cuore della sua storia. Sabato 5 e
domenica 6 aprile 2025, le stan-
ze colme d’arte e quelle en plein
air dell’incanto romano incasto-
nato tra le antiche mura del
Palatino, saranno il suggestivo
scenario della prima edizione di
“Pasqua al Circo”: due giorni di
festa, sapori e cultura italiana a
tavola per celebrare la Pasqua e
la Pasquetta in modo coinvol-
gente e multisensoriale in un
evento che fonde passato, pre-
sente e future visioni, tradizioni
regionali, testimonianze stori-
che ed evoluzioni del gusto. Un
viaggio tra i prodotti simbolo
della festa più vivace dell’anno
e i produttori illuminati, arric-
chito da un programma variega-
to di degustazioni libere, labora-
tori creativi, lezioni di arte e di
scienza, masterclass di chef e
pasticceri di fama internaziona-
le in una location di inestimabi-
le valore storico e culturale,
sugli argini di terra del Circo
Massimo. Pasqua al Circo è una
festa di condivisione e nutri-
mento e si snoda in cinque aree
tematiche: il Foyer Creativo, il
Salone della Pasqua con Palco
Aperto, la Corte della Pasquetta
e la Terrazza Bakery.

I protagonisti
L’evento è diviso da cinque aree
tematiche, l’esperienza immer-
siva inizia già dal “Foyer
Creativo” che ospiterà i
Laboratori attivi-creativi aperti
agli “artisti di tutte le età” (dalle
11 alle 13 / dalle 15 alle 17) a
cura di Amelia Noci, dedicati
all’Albero della Pasqua e alla
Decorazione dei gusci di uova
in collaborazione con l’Azienda
Agricola “Peppovo” e le loro
Uova di Galline Livornesi. Il
Foyer Creativo così come il
Portale d'ingresso del GARUM,
per la speciale occasione, sarà
decorato a tema primaverile da
Dario Galanti Scenografie
Floreali. Mentre, nel grande
Salone della Pasqua, tra pareti
di stampi, gli stand delle azien-
de espositrici offriranno in
degustazione la propria gamma
di prodotti a tema pasquale.
Agli stand liberamente allestiti

sul tema, sarà possibile
degustare sul momento,
acquistare ed assicurarsi
una Pasqua golosa, le preli-
batezze di SALPA Roma, il
laboratorio artigianale di
Salvo Leanza e Paolo
Pannuti dedicato ai lievitati
e il loro “Pan di Roma”
dedicato al suo Giubileo
2025; le meraviglie lievitate
di Dalila Esposito e Simone
Cavallo di Pasticceria Vizio
(Roma), il racconto autenti-
co di Pomme Pasticceria
Creativa grazie a Athina
Patsis e Andrea Pelliccia
(Grottaferrata, Roma); e poi
Angelo Di Masso, che porta in
trasferta le icone della Pasqua
d’Abruzzo e quelle Pasticceria
Di Masso - Dolci di Natura con
Pan dell’Orso, Mostaccioli,
Colombe e gioie varie. Ci saran-
no anche i grandi, grandissimi,
lievitati di Spiga D’oro Bakery,
le loro produzioni pasquali
dolci e salate e la torta al for-
maggio da Re e babà in vaso cot-
tura, nuovo tesoro di Acilia. Ci
sarà anche l’Olio del Trasimeno
di Frantoio Gaudenzi (Trevi,
PG) che sarà utilizzato anche
per gli show cooking dell’even-
to, e la sua collezione di specia-
lità umbre, stuzzicherie miele e
confetture, fino alla cosmetica
naturale e Acetaia Ferrari
(Montale, Mo) con una delega-
zione di produzioni modenesi
di Gianni di Lella. E poi ancora
le uova fresche di galline livor-
nesi di “Peppovo”, azienda
agricola di Sora (FR). Completa
la selezione il grande bancone
delle degustazioni della varie-
gata offerta beverage di Doreca.
All’interno del “Salone della
Pasqua” prende vita “Il palco
aperto” un’area tematica dove
dalle 10 alle 19, si avvicenderan-
no Masterclass, Lectio
Magistralis, Happening,
Cooking Show e Special Guest
Star. Un ritmo di grandi ospiti e

contenuti sul tema in un palin-
sesto interdisciplinare costruito
e condotto da Sara De Bellis,
ideatrice e curatrice dell’evento.
La partenza sarà d’effetto con la
performance artistica e l’allesti-
mento live della collezione di
“Uova d’Autore” di Walter
Musco (che rimarranno in
mostra per i due giorni di
Pasqua al Circo) con un appro-
fondimento sull’atto creativo
con Walter Musco ed Edoardo
Iervolino sull’uovo che diventa
tela. Seguiranno i momenti di
Rossano Boscolo, padrone di
casa e Angelo di Masso, l’allievo
e il maestro per raccontare la
storia della pastiera, la lettura e
l’analisi delle prime testimo-
nianze storiche a stampa diret-
tamente commentate dai testi
originali di Antonio Latini (Lo
Scalco alla Moderna di Antonio
Latini, 1692) e del Cavalcanti
(Cucina Teorico-Pratica di
Ippolito Cavalcanti, 1837). Altro
climax culturale, l’approfondi-
mento del rapporto tra “la
Pasqua e la Luna” Valerio Rossi
Albertini, Fisico CNR e
Divulgatore Scientifico e la
Chiusura con Peppe Guida - lo
chef dal talento puro, narratore
eccezionale della sua terra,
luminosa stella Michelin che
brilla di luce propria su Vico
Equense - che farà generosa

tappa a Roma per portare in
degustazione la sua Pasqua
campana. Assieme a lui la sua
Colomba, Casatiello e Pastiera e
il racconto partecipato delle
lavorazioni e delle materie
prime, dei rituali e delle simbo-
logie, delle memorie da onorare
nei sapori da tramandare.
Rossano Boscolo, padrone di
casa e fautore dell’eclettica col-
lezione di Garum - Biblioteca e
Museo della Cucina, sarà prota-
gonista di un altro focus gastro-
nomico-letterario sul tema i
“Pani delle Feste e il Maritozzo
di Quaresima” con il Pasticcere
Salvo Leanza per Salpa Roma.
Gli Show Cooking sulla Pasqua
Regionale saranno con i grandi
protagonisti della Ristorazione
Italiana, dalla Pasqua Toscana e
la relazione tra “La Pasqua e la
Carne” raccontata da
Alessandro Soderi di Macelleria
Soderi dal 1875, storica insegna
fiorentina seguita dalla degusta-
zione di Pane e Lampredotto di
“Bambi Trippa e Lampredotto”
del Mercato Centrale di Firenze.
Il racconto della Pasqua
Modenese sarà con Gianni di
Lella e la condivisione delle sue
“Tigelle e Torta di tagliatelle”.
In prima linea anche la Pasqua
Marchigiana di Daniele Citeroni
con i “Caciù, Pizza al formag-
gio” direttamente dalla sua

Ophis Osteria, in quel di
Offida (AP). Poi gli affondi
sulla Pasqua Romana a
suon di “coratelle a con-
fronto” con Valerio Salvi di
Ristorante Taverna Cestia e
Macelleria Sartor, insegna
storica del Mercato
Testaccio di Roma, e quello
sulle “Variazioni d’abbac-
chio” dello Chef Daniele
Maragnani. Si farà poi
tappa sulla Pasqua
Abruzzese con il Pasticcere
Angelo Di Masso e su quella
Umbra con Stefano
Gaudenzi di Frantoio

Gaudenzi (Trevi, PG). Gli Show
Cooking a seconda del contenu-
to, saranno in collaborazione
con CHURCHILL 1795 grazie
all’utilizzo delle loro ceramiche
e stoviglie di pregio; unitamente
alla gamma di aceti di ACETA-
IA GIUSTI e agli abbinamenti
tematici della cantina BIONDI
SANTI. Gli intermezzi di
Doreca approfondiranno i temi
legati ai nuovi linguaggi del
vino del territorio con Giulio
Tricanico e quello sulla “storia
amara” del Vermouth e del
Bitter con Valeria Bassetti, per
Gran Torino - 1861. Nell’area
tematica “Corte della
Pasquetta” l’iconico giorno di
festa dedicato alle scampagnate
sarà riletto in chiave agrichic,
infatti, lo stand a cielo aperto di
Silasole (San Giovanni in fiore,
CS) che attirerà l’attenzione
degli ospiti con delizie calabresi
e panini realizzati con ingre-
dienti artigianali del proprio
salumificio e macelleria artigia-
nali; da Sfizi di grano (Roma),
premiato forno romano,
Giuseppe e Ilaria porteranno i
loro struffoli, pastiera, colomba,
pizza al formaggio, casatiello e
pizza bianca. Immancabile la
birra, meglio se quella artigiana-
le di Birrificio Oxiana, che da
Pomezia porterà fresca la sua
aromatica gamma di proposte

brassicole. Sempre un buon
momento per il caffè di
Torrefazione F.lli Bertini, le loro
miscele, confetture e sfizi
gastronomici vari e pasquali, e
con loro avremo il piacere di
approfondire in masterclass la
tradizione della loro azienda.
Nell’area ci sarà un grande
stand allestito con le creazioni
di Dario Galanti Scenografie
Floreali.
Infine, la Terrazza del Garum,
sugli argini del Circo Massimo,
si trasformerà in una vera e pro-
pria Temporary Bakery a cielo
aperto, con vista esclusiva e
selezioni da capogiro firmate di
Spiga d’Oro, Sponsor dell’even-
to. Due giorni di pani e lievitati,
di sfoglie dolci e salate, pizze
formaggio, casatiello, cornetti e
cappuccini per la colazione,
ciambelloni, ciambelline e toz-
zetti, toast e tramezzini, di pizze
e delizie, di aperitivi e giravolte
di sapore e piroette di benesse-
re, chiudono alla perfezione il
cerchio di una Pasqua al Circo!
Così commenta Sara De Bellis -
curatrice dell’evento: “Pasqua al
Circo è una vera e propria festa
della Pasqua! Un’immersione
dinamica e interdisciplinare
nella sua cultura, nelle sue ricet-
te e produzioni iconiche dolci e
salate, nelle sue simbologie e
ampie letture, nelle tradizioni
regionali e nelle storie legate
alla tavola della festa del “risve-
glio della natura”. Un evento
che vorrei diventasse un appun-
tamento fisso e sempre più con-
diviso, in una delle più affasci-
nanti mura di Roma, quelle
della magnifica dimora del
Garum, sulle sponde del Circo
Massimo. “Pasqua al Circo” è
infatti il primo di una serie di
“Eventi al Massimo”, un cartel-
lone di manifestazioni a tema
Enogastronomico, Artistico e
Culturale, ideato per Garum -
Biblioteca e Museo della Cucina
- da me e Simona D’Alessandro,
in collaborazione attiva con la
Fondazione Rossano Boscolo
Sesillo ETS”. 
Sponsor e Partner di PASQUA
al CIRCO ‘25 - Acetaia Giusti |
Macelleria Soderi dal 1875 |
Biondi-Santi | Churchill
|Peppovo, Uova di Galline
livornesi | Spiga d’Oro Bakery
| Doreca | Media partner -
TheFoodzilla.it / Eat the right
thing |Colazioniditalia.it
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Pasqua al Circo
Ecco i protagonisti e le aree tematiche della grande 

festa della Pasqua al GARUM di Roma Circo Massimo



E’ partita da Bellaria
Igea Marina
(Rimini) la quarta
edizione del
Rumore BIM
Festival, il contest
artistico dedicato a
Raffaella Carrà. La
manifestazione, che
prevede tappe di
selezione in tutta Italia e in alcune città europee, si rivolge a can-
tanti, ballerini (danza e ballo), musicisti e attori / cantanti per
musical e teatro, a partire dai sei anni d’età. L’iscrizione è gratui-
ta. Gli artisti saranno chiamati a partecipare alle selezioni che si
terranno nelle località più vicine alla loro residenza. Questi i
prossimi appuntamenti: 9 aprile a Calderara di Reno (Bologna);
12 aprile a Catania; 13 aprile a Recco (Genova); 19 aprile a
Sambuceto (Chieti); 27 aprile a Castellucchio (Mantova); 17 mag-
gio per il ballo e la danza a Oriago di Mira (Venezia); 30 maggio
per il ballo e la danza a Siena; 7 giugno a Torricchio (Pistoia); 27
giugno ad Arpino (Frosinone); l’8 giugno per il ballo e la danza
a Merano (Bolzano). Altre date sono in corso di definizione.
Superata la prima fase di audizioni i partecipanti avranno occa-
sioni di visibilità e formazione attraverso incontri e masterclass.
Durante le varie tappe di Semifinale del Rumore BIM Festival,
che avranno luogo in diverse regioni a partire dal mese di mag-
gio, saranno presenti numerosi esponenti del mondo dello spet-
tacolo, della discografia e del mondo dei media, tra cui i presti-
giosi testimonial della manifestazione, Enzo Paolo Turchi (stori-
co partner artistico della Carrà) e Samuel Peron (maestro a
“Ballando con le stelle” di Rai 1). La formazione proseguirà per
tutti, idonei e no, durante la Finale in programma in autunno
presso il prestigioso Palacongressi a Bellaria Igea Marina nella
quale si esibiranno i partecipanti scelti dalle giurie di qualità.
L’evento, completamente gratuito potrebbe essere ripreso e tra-
smesso da un network nazionale o in diretta streaming sui cana-
li social dedicati. Tanti e importanti i premi in palio per un valo-
re di oltre 70 mila euro (produzioni discografiche, passaggi in
radio network, masterclass al Summer Intensive presso la Fini
Dance Academy di New York, possibilità di partecipare a un’au-
dizione per entrare a far parte del corpo di ballo di Born the floor,
una minicrociera per due persone messa in palio dal main spon-
sor MSC Crociere, masterclass specifiche per le varie discipline,
e tanti altri). Una ricca kermesse di personaggi dello spettacolo,
manager, produttori, coreografi, autori e compositori, giornalisti,
parteciperanno alla Finale di “Rumore BIM Festival”, a Bellaria
Igea Marina, in qualità di ospiti e Coach.
Fino ad oggi hanno presenziato, oltre ai testimonial citati in pre-
cedenza: Marco Masini, Sergio Cammariere, Garrison Rochelle,
Lighea, Maria Grazia Cucinotta, Dario Salvatori, Marzia
Roncacci, Carmen Russo, Federica Abbate, Alessia Barni,
Cheope, Barbara Capponi, Giuseppe Anastasi, Arturo Sepe,
Marcello Algeri, Carla Finelli, Roberto Casalino, Fabrizio
Palaferri, Giancarlo Basili, Michele Torpedine, Paolo Notari,
Niccolò Agliardi, Massimo Cotto, Massimo Bonelli, Antonio
Tortolano, Carlo Bernini, Gabriele Brocani, Giancarlo Tarabella e
tanti altri personaggi di spessore. Gli interessati possono iscriver-
si sul sito www.rumorebimfestival.it. Rumore BIM Festival è un
contest multidisciplinare ideato dal produttore discografico e
talent scout Nazzareno Nazziconi, patron della manifestazione,
presidente onorario e fondatore di Anteros Produzioni con il
regista e autore televisivo Rai Roberto Vecchi, in collaborazione
con il Presidente della Fondazione Verdeblu Paolo Borghesi, e
col patrocinio del Comune di Bellaria Igea Marina. Media par-
tner della manifestazione Radio LatteMiele.

Torna il “Rumore
BIM Festival”
Al via la quarta edizione del contest
dedicato a Raffaella Carrà
Tappe in tutta Italia per ballerini,
cantanti, musicisti e attori

è aperta alla Nuvola dell’Eur
“Woman for Women against
Violence” un’esposizione che
celebra il decennale dell’inizia-
tiva di Donatella Gimigliano,
presidente dell’Associazione
Consorzio Umanitas, per rac-
contare la resilienza alla vio-
lenza e alla malattia. La mostra
da oggi e fino a giovedì 10,
presenterà per l’occasione 21
scatti d’autore di Tiziana
Luxardola.
Il decennale del progetto è un
traguardo che Donatella
Gimigliano ha così sottolinea-
to: “Dieci anni fa ero una
paziente oncologica, con una
storia familiare segnata dal
tumore al seno. Sapevo cosa
significava portare sulla pelle
e nell’anima segni indelebili.
Ma quelle cicatrici non appar-
tengono solo alla malattia: le
ho viste anche nelle donne
sopravvissute alla violenza,
ferite diverse ma ugualmente
profonde.
Da quel dolore è nato “Women
for Women against Violence”,
un progetto che racconta storie
di resilienza e rinascita, perché
ogni cicatrice può trasformarsi
in un simbolo di forza. Questa
mostra è il racconto di un cam-
mino difficile, una montagna
scalata a mani nude, tra fatica e
determinazione. Ma è anche la
celebrazione di ogni battaglia
vinta, di ogni donna aiutata.
Perchè dietro ogni ferita c’è
una storia che merita di essere
raccontata. E soprattutto, di
essere ascoltata…”.
La mostra, è stata realizzata da
Tiziana Luxardo, fotografa ita-
liana di spicco ed erede di una
rinomata dinastia di fotografi,
la cui carriera è stata caratteriz-
zata da un forte impegno
sociale e da una costante ricer-
ca artistica. Il suo approccio,
che ha saputo distinguersi in
un panorama fotografico
maschile grazie alla capacità di
coniugare tecnica e sensibilità,

è stato negli anni molto
apprezzato dalla critica soprat-
tutto per l’eleganza e la pro-
fondità delle sue immagini,
capaci di coniugare estetica e
sociale in una maniera forte ed
originale. “La mostra – raccon-
ta lei stessa – narra, attraverso
gli abbracci dei protagonisti, la
condivisione, la forza, la vici-
nanza, il prendersi cura dell’al-
tro. Il filo conduttore, non a
caso, è la foto delle sorelle
Pitzalis, unite in un abbraccio
da due drammi diversi, ma

e n t r a m b e
ferite sia nel corpo che
nell’anima: un’imma-
gine che ho voluto
impreziosire con del-
l’oro, ispirandomi
all’arte giapponese
del Kintsugi, che
ripara gli oggetti di
valore, come la cera-
mica e la porcellana,
incollandoli proprio
con dell’oro per
esaltarne l’imperfe-
zione”. 
L’itinerario com-
plessivo presenta
21 fotografie di
grande formato

(140x200 cm) ed è un raccon-
to di immagini che ritraggono
assieme le vittime di violenza
o sopravvissute al tumore al
seno e alcuni testimonial pre-
miati negli anni con il
“Camomilla Award”, ricono-
scimento simbolo della solida-
rietà, tra i quali si segnalano:
Rosanna Banfi, Alessio Boni,
Beppe Convertini, Maria
Grazia Cucinotta, Eleonora
Daniele, Emma D’Aquino,
Carolina Marconi, Patrizia
Mirigliani, Valentina Pitzalis,
Luana Ravegnini, Benedetta

Rinaldi, Nicoletta Romanoff,
Carolyn Smith, Valeria
Solarino.
Accanto ad ogni fotografia,
una didascalia racconterà la
storia di chi ha vissuto la speci-
fica tragedia personale e il
riscatto. Inoltre, attraverso un
QR code, i visitatori potranno
ascoltare direttamente dalla
voce delle protagoniste il rac-
conto della loro esperienza,
immergendosi nelle emozioni,
nelle difficoltà e nella forza
della loro rinascita.
Per una fruizione più intima e
coinvolgente, si consiglia di
portare con sé un paio di cuf-
fiette, così da vivere ogni testi-
monianza in modo personale e
diretto. 
L’evento - che sarà arricchito
da incontri e dibattiti a tema
come la violenza digitale, l’im-
patto economico della malattia
e il ruolo delle associazioni nel
sostegno alle donne - si inseri-
sce nel percorso di sensibiliz-
zazione che l’Associazione
Consorzio Umanitas porta
avanti da dieci anni con il
“Woman for Women against
Violence - Camomilla Award”
divenuto anche un program-
ma televisivo in onda sulla Rai.
Alla mostra è correlato anche
un libro fotografico, che sarà in
vendita alla Nuvola e il cui
ricavato sarà devoluto
all’Associazione Consorzio
Umanitas e a Salvamamme,
presieduta da Grazia Passeri,
per il progetto “Valigia di
Salvataggio”, che offre un kit
di prima necessità e supporto
psicologico e legale alle donne
che fuggono da situazioni di
violenza domestica, aiutando-
le a ricominciare in sicurezza.
Da oggi al 10 aprile al Roma
Convention Center “La
Nuvola” Viale Asia, 40/44.
Orari di apertura: Tutti i giorni
dalle 10 alle 17.00 ad ingresso
libero

Andra Zampetti

Il decennale dell’iniziativa ideata da Donatella Gimigliano, in 21 scatti d’autore di Tiziana Luxardo
“Woman for Women against Violence” 
la mostra fotografica alla Nuvola dell’Eur
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06:00 - Rai - News
06:28 - CCISS viaggiare informati tv
06:30 - Tg1
06:35 - Tgunomattina
06:57 - Che tempo fa
07:00 - Tg1
07:10 - Tgunomattina
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Unomattina
08:55 - Tg Parlamento
09:00 - TG1 LIS
09:03 - Unomattina
09:50 - Storie italiane
11:55 - È sempre mezzogiorno!
13:30 - Tg1
14:05 - La volta buona
16:00 - Il paradiso delle signore St 9 Ep
141 - Episodio 141
16:53 - Che tempo fa
16:55 - Tg1
17:05 - La vita in diretta
18:45 - L'Eredità
20:00 - Tg1
20:30 - Cinque Minuti
20:35 - affari tuoi
21:30 - Che Dio ci aiuti St 8 Ep 9 - Le
favole non esistono
22:30 - Che Dio ci aiuti St 8 Ep 10 -
Avanti tutta
23:30 - Porta a porta
23:55 - Tg1
00:00 - Porta a porta
01:15 - Sottovoce
01:45 - Movie Mag
02:15 - Che tempo fa
02:20 - Rai - News

06:00 - La Grande Vallata St 1 Ep
15 - La ragazza di Billy Joe
06:50 - Un ciclone in convento St
15 Ep 2 - Il chiosco della felicità
07:37 - Un ciclone in convento St
15 Ep 3 - SOS beneficenza
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport TG Sport Giorno
11:10 - I Fatti Vostri
13:00 - Tg2
13:30 - TG2 Tutto il bello che c'è
13:50 - Tg2 Medicina 33
14:00 - Ore 14
15:25 - Bella - Ma'
17:00 - La Porta Magica
18:00 - Tg Parlamento Direttore
Giuseppe Carboni
18:10 - TG2 LIS
18:15 - Tg2
18:35 - Tg Sport TG Sport Sera
18:58 - Meteo 2
19:00 - Blue Bloods St 6 Ep 13 - Il
cattivo poliziotto
19:44 - Blue Bloods St 6 Ep 14 -
La strada per l'inferno
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - Blue Bloods St 14 Ep 4 - Il
passato è presente
22:07 - Blue Bloods St 14 Ep 5 -
Voce in capitolo
22:57 - Blue Bloods St 14 Ep 6 -
Una famiglia di supereroi
23:40 - Come ridevamo
00:35 - Generazione Z
01:36 - Meteo 2
01:40 - I Lunatici
02:30 - Radiocorsa
03:30 - Casa Italia
05:30 - Tg2 Eat Parade
05:45 - Piloti

06:00 - Rai - News
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
09:25 - Re Start
10:15 - Elisir
11:10 - Parlamento Spaziolibero
11:20 - Mixer - Storia - La storia
siamo noi
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:45 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - Hudson e Rex
16:10 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:15 - Fin che la barca va
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Splendida Cornice
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - Parlamento Magazine A cura
di Rai Parlamento
01:15 - Dive
01:35 - Cronache dal Rinascimento
02:00 - Rai - News

06:10 - 4 Di Sera
07:02 - La Promessa Iii - 398 -
Parte 1
07:35 - Daydreamer - Le Ali Del
Sogno - 20
08:35 - Endless Love - 21
09:45 - Tempesta D'amore - 193 -
1atv
10:55 - Mattino 4
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:20 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo Iii -
Delitto In Prima Pagina - Ii
Parte/Realta' E Fantasia - Ii Parte
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:26 - Retequattro - Anteprima
Diario Del Giorno
15:28 - Diario Del Giorno
16:40 - La Baia Del Tuono - 1
Parte
17:18 - Tgcom24 Breaking News
17:20 - Meteo.It
17:24 - La Baia Del Tuono - 2
Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:35 - Meteo.It
19:39 - La Promessa Iii - 398 -
Parte 2 - 1atv
20:30 - 4 Di Sera
21:20 - Dritto E Rovescio
00:50 - Drive Up
01:02 - Found - Lo Spazio Di
Mezzo
01:57 - Tg4 - Ultima Ora Notte
02:15 - Carabinieri - Le Tre Sorelle
03:07 - In Cerca Del Pianeta B - La
Grande Sfida Del Webb Telescope

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:55 - Traffico
07:58 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Mattino Cinque News
10:54 - Tg5 - Ore 10
10:57 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.It
13:42 - Beautiful - 1atv
14:10 - Tradimento - 88 - Ii Parte - 1atv
14:45 - Uomini E Donne
16:10 - Amici Di Maria
16:40 - The Family Ii - 43 Prima Parte -
1atv
17:00 - Pomeriggio Cinque
18:45 - Avanti Un Altro
19:42 - Tg5 - Anticipazione
19:43 - Avanti Un Altro
19:57 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:38 - Meteo.It
20:40 - Striscia La Notizia - La Voce
Della Complottenza
21:20 - Annalisa - Tutti In Arena
00:40 - Tg5 - Notte
01:14 - Meteo.It
01:15 - Striscia La Notizia - La Voce
Della Complottenza
02:02 - Uomini E Donne
03:28 - Soap

06:40 - A- Team
08:30 - Chicago Fire
11:25 - Chicago P.D.
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:00 - Sport Mediaset
13:40 - Sport Mediaset Extra
13:50 - I Simpson
15:35 - Ncis: Los Angeles
17:26 - Magnum P.I. - Dalla Testa In
Giu'
18:21 - Studio Aperto Live
18:29 - Meteo
18:30 - Studio Aperto
18:59 - Studio Aperto Mag
19:30 - C.S.I. - Scena Del Crimine -
Finale Di Partita
20:30 - N.C.I.S. - Unita' Anticrimine -
La Formula
21:20 - Dune - 1 Parte
22:50 - Tgcom24 Breaking News
22:53 - Meteo.It
22:56 - Dune - 2 Parte
00:20 - Mad Max: Fury Road - 1
Parte
01:10 - Tgcom24 Breaking News
01:13 - Meteo.It
01:16 - Mad Max: Fury Road - 2
Parte
02:30 - Studio Aperto - La Giornata
02:42 - Sport Mediaset - La Giornata
02:57 - Costruttori Di Piramidi
05:01 - Stranezze Di Questo Mondo
- Mostri Di Fango E Ragni Della
Giungla
05:43 - Miami Vice - Cuore D'ombra

giovedì 3 aprileOggi in TV

L’attore statunitense Val Kilmer,
celebre per i suoi ruoli in film cult
come Top Gun, Batman Forever e
The Doors, è morto il 1° aprile a
Los Angeles all’età di 65 anni. La
causa del decesso è stata una pol-
monite, come riferito dalla figlia
Mercedes Kilmer al New York

Times. Kilmer aveva combattuto a
lungo contro un cancro alla gola,
diagnosticato nel 2014. Dopo anni
di cure, tra cui chemioterapia e un
intervento alla trachea che aveva
compromesso la sua voce, era riu-
scito a riprendersi. La sua batta-
glia contro la malattia era stata

raccontata nel toccante documen-
tario Val, presentato al Festival di
Cannes nel 2021, in cui l’attore
appariva con un tubo per la respi-
razione. Salito alla ribalta negli
anni ‘80, Kilmer divenne un’icona
grazie al ruolo del pilota Tom
“Iceman” Kazansky nel blockbu-

ster Top Gun (1986), al fianco di
Tom Cruise. Nel corso della sua
carriera ha interpretato una vasta
gamma di personaggi, dimostran-
do versatilità e carisma, e affer-
mandosi come uno degli attori
più affascinanti e imprevedibili di
Hollywood.
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È morto il celebre attore che ha interpretato Iceman in Top Gun e Batman Forever

Cinema in lutto, addio a Val Kilmer




